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323. All’articolo 10 del decreto legislativo

15 settembre 2017, n. 147, sono apportate le

seguenti modificazioni:

a) al comma 2-bis, le parole: « Resta

ferma la possibilità di presentare la DSU

nella modalità non precompilata » sono so-

stituite dalle seguenti: « Fino al 31 dicembre

2022 resta ferma la possibilità di presentare

la DSU nella modalità non precompilata »

ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo:

« A decorrere dal 1° luglio 2023, la presen-

tazione della DSU da parte del cittadino av-

viene prioritariamente in modalità precompi-

lata, ferma restando la possibilità di presen-

tare la DSU nella modalità ordinaria. Con

decreto del Ministro del lavoro e delle poli-

tiche sociali, sentiti l’INPS, l’Agenzia delle

entrate e il Garante per la protezione dei

dati personali, sono individuate le modalità

operative, le ulteriori semplificazioni e le

modalità tecniche per consentire al cittadino

la gestione della dichiarazione precompilata

resa disponibile in via telematica dall’INPS.

Resta fermo quanto previsto dal decreto del

Presidente del Consiglio dei ministri 5 di-

cembre 2013, n. 159, per quanto attiene al

trattamento dei dati e alle misure di sicu-

rezza »;

b) il comma 3 è abrogato.

324. Il Fondo sociale per occupazione e

formazione, di cui all’articolo 18, comma 1,

lettera a), del decreto-legge 29 novembre

2008, n. 185, convertito, con modificazioni,

dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è incre-

mentato di 250 milioni di euro annui a de-

correre dall’anno 2023.

325. Ai fini del completamento dei piani

di recupero occupazionale di cui all’articolo

44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14

settembre 2015, n. 148, sono stanziate ulte-

riori risorse per un importo pari a 70 milioni

di euro per l’anno 2023, a valere sul Fondo

sociale per occupazione e formazione di cui

al comma 324 del presente articolo, da ri-

partire tra le regioni con decreto del Mini-

stro del lavoro e delle politiche sociali, di

concerto con il Ministro dell’economia e

delle finanze. Le regioni possono destinare,

nell’anno 2023, le risorse stanziate ai sensi

del primo periodo del presente comma, in

aggiunta a quelle residue dei precedenti fi-

nanziamenti, alle medesime finalità del ci-

tato articolo 44, comma 11-bis, del decreto

legislativo n. 148 del 2015, nonché a quelle

dell’articolo 53-ter del decreto-legge 24

aprile 2017, n. 50, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.

326. A valere sul Fondo sociale per occu-

pazione e formazione di cui al comma 324

si provvede, nella misura di 30 milioni di

euro per l’anno 2023, al finanziamento di

un’indennità onnicomprensiva, pari a 30

euro per l’anno 2023, per ciascun lavoratore

dipendente da imprese adibite alla pesca ma-

rittima, compresi i soci lavoratori delle coo-

perative della piccola pesca, di cui alla legge

13 marzo 1958, n. 250, in caso di sospen-

sione dal lavoro derivante da misure di arre-

sto temporaneo obbligatorio o non obbliga-

torio.

327. A valere sul Fondo sociale per occu-

pazione e formazione di cui al comma 324

si provvede, nella misura di 10 milioni di

euro per l’anno 2023, al finanziamento delle

misure di sostegno del reddito per i lavora-

tori dipendenti dalle imprese del settore dei

call-center previste dall’articolo 44, comma

7, del decreto legislativo 14 settembre 2015,

n. 148.

328. L’integrazione salariale, prevista an-

che ai fini della formazione professionale

per la gestione delle bonifiche, di cui all’ar-

ticolo 1-bis del decreto-legge 29 dicembre

2016, n. 243, convertito, con modificazioni,

dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, è pro-

rogata per l’anno 2023, nel limite di spesa

di 19 milioni di euro. All’onere derivante

dal primo periodo del presente comma, pari

a 19 milioni di euro per l’anno 2023, si

provvede a valere sulle risorse del Fondo so-
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ciale per occupazione e formazione di cui al

comma 324 del presente articolo.

329. È prorogato per l’anno 2023 il trat-

tamento di sostegno del reddito di cui all’ar-

ticolo 44 del decreto-legge 28 settembre

2018, n. 109, convertito, con modificazioni,

dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, per

un periodo massimo complessivo di autoriz-

zazione del trattamento straordinario di inte-

grazione salariale di dodici mesi e nel limite

di spesa di 50 milioni di euro per l’anno

2023, a valere sul Fondo sociale per occu-

pazione e formazione di cui al comma 324

del presente articolo.

330. Per l’anno 2023, gli oneri posti a ca-

rico del bilancio statale per la contrattazione

collettiva nazionale in applicazione dell’arti-

colo 48, comma 1, del decreto legislativo 30

marzo 2001, n. 165, e per i miglioramenti

economici del personale statale in regime di

diritto pubblico di cui all’articolo 1, comma

609, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,

sono incrementati di 1.000 milioni di euro

da destinare all’erogazione, nel solo anno

2023, di un emolumento accessorio una tan-
tum, da corrispondere per tredici mensilità,

da determinarsi nella misura dell’1,5 per

cento dello stipendio con effetti ai soli fini

del trattamento di quiescenza.

331. L’importo di cui al comma 330,

comprensivo degli oneri contributivi e del-

l’imposta regionale sulle attività produttive

di cui al decreto legislativo 15 dicembre

1997, n. 446, concorre a costituire l’importo

complessivo massimo di cui all’articolo 21,

comma 1-ter, lettera e), della legge 31 di-

cembre 2009, n. 196.

332. Per il personale dipendente da ammi-

nistrazioni, istituzioni ed enti pubblici di-

versi dall’amministrazione statale, gli oneri

di cui al comma 330, da destinare alla me-

desima finalità e da determinare sulla base

di quanto previsto al medesimo comma,

sono posti a carico dei rispettivi bilanci ai

sensi dell’articolo 48, comma 2, del decreto

legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

333. Le somme di cui al comma 330 sono

ripartite, nell’anno 2023, con uno o più de-

creti del Ministro dell’economia e delle fi-

nanze, sulla base del personale in servizio al

1° gennaio 2023.

334. Al fine di perseguire l’armonizza-

zione dei trattamenti economici accessori, a

decorrere dall’anno 2023 al personale dell’I-

spettorato nazionale del lavoro e dell’Agen-

zia nazionale per le politiche attive del la-

voro appartenente alle Aree previste dal si-

stema di classificazione professionale a essi

applicabile è riconosciuta l’indennità di am-

ministrazione nelle misure spettanti al perso-

nale del Ministero del lavoro e delle politi-

che sociali appartenente alle Aree, come ri-

determinate secondo i criteri stabiliti dal

contratto collettivo nazionale di lavoro 2019-

2021 – comparto Funzioni centrali.

335. Per lo stesso personale e con la de-

correnza di cui al comma 334, il differen-

ziale stipendiale previsto dall’articolo 52,

comma 4, del contratto collettivo di cui al

predetto comma 334 è rideterminato consi-

derando nel calcolo le misure dell’indennità

di amministrazione spettanti al personale

delle Aree del Ministero del lavoro e delle

politiche sociali previste alla data del 31 ot-

tobre 2022.

336. Per le stesse finalità di cui al comma

334, a decorrere dall’anno 2023 i fondi per

la retribuzione di posizione e di risultato dei

dirigenti dell’Ispettorato nazionale del lavoro

sono incrementati di 56.670 euro per il per-

sonale dirigenziale di livello generale e di

901.770 euro per il personale dirigenziale di

livello non generale e i fondi per la retribu-

zione di posizione e di risultato dei dirigenti

dell’Agenzia nazionale per le politiche attive

del lavoro sono incrementati di 42.500 euro

per il personale dirigenziale di livello gene-

rale e di 86.920 euro per il personale diri-

genziale di livello non generale.

337. Per l’attuazione delle disposizioni

dei commi 334, 335 e 336 sono autorizzate

la spesa di 20.542.346 euro annui a decor-
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rere dall’anno 2023, relativamente al perso-

nale dell’Ispettorato nazionale del lavoro, e

la spesa di 493.640 euro annui a decorrere

dall’anno 2023, relativamente al personale

dell’Agenzia nazionale per le politiche attive

del lavoro.

338. All’articolo 5, comma 3, primo pe-

riodo, del decreto-legge 14 agosto 2013,

n. 93, convertito, con modificazioni, dalla

legge 15 ottobre 2013, n. 119, le parole:

« annui a decorrere dall’anno 2022 » sono

sostituite dalle seguenti: « per l’anno 2022 e

di 15 milioni di euro annui a decorrere dal-

l’anno 2023 ».

339. All’articolo 1, comma 417, della

legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo le pa-

role: « pari a 3 milioni di euro per ciascuno

degli anni 2016, 2017 e 2018 » sono ag-

giunte le seguenti: « , a 2 milioni di euro

per l’anno 2023 e a 7 milioni di euro annui

a decorrere dall’anno 2024 ».

340. Al fine di dare attuazione a quanto

previsto dall’articolo 5, comma 2, del decre-

to-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito,

con modificazioni, dalla legge 15 ottobre

2013, n. 119, il Fondo per le politiche rela-

tive ai diritti e alle pari opportunità, di cui

all’articolo 19, comma 3, del decreto-legge

4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,

è incrementato di 4 milioni di euro per

l’anno 2023 e di 6 milioni di euro annui a

decorrere dall’anno 2024, da destinare alle

finalità di cui alla lettera d) del comma 2

dell’articolo 5 del citato decreto-legge n. 93

del 2013.

341. Per le finalità di cui all’articolo 105-

bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,

convertito, con modificazioni, dalla legge 17

luglio 2020, n. 77, il Fondo per le politiche

relative ai diritti e alle pari opportunità, di

cui all’articolo 19, comma 3, del decreto-

legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con

modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,

n. 248, è incrementato di 1.850.000 euro per

l’anno 2023. Le risorse stanziate ai sensi del

primo periodo sono ripartite secondo i criteri

definiti con il decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri 1° giugno 2022, pub-

blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 180 del 3

agosto 2022.

342. All’articolo 54-bis del decreto-legge

24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,

sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), le parole:

« 5.000 euro » sono sostituite dalle seguenti:

« 10.000 euro »;

b) dopo il comma 1 è inserito il se-

guente:

« 1-bis. Le disposizioni del comma 1 si

applicano, entro i limiti stabiliti dal presente

articolo, anche alle attività lavorative di na-

tura occasionale svolte nell’ambito delle at-

tività di discoteche, sale da ballo, night-club
e simili, di cui al codice ATECO 93.29.1 »;

c) il comma 8-bis è abrogato;

d) al comma 14:

1) alla lettera a), le parole: « cinque

lavoratori » sono sostituite dalle seguenti:

« dieci lavoratori » e le parole: « , ad ecce-

zione delle aziende alberghiere e delle strut-

ture ricettive che operano nel settore del tu-

rismo, per le attività lavorative rese dai sog-

getti di cui al comma 8, e che hanno alle

proprie dipendenze fino a otto lavoratori »

sono soppresse;

2) alla lettera b), le parole: « , salvo

che per le attività lavorative rese dai soggetti

di cui al comma 8 purché non iscritti nel-

l’anno precedente negli elenchi anagrafici

dei lavoratori agricoli » sono soppresse.

343. Al fine di garantire la continuità pro-

duttiva delle imprese agricole e di creare le

condizioni per facilitare il reperimento di

manodopera per le attività stagionali, favo-

rendo forme semplificate di utilizzo delle

prestazioni di lavoro occasionale a tempo
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determinato in agricoltura assicurando ai la-

voratori le tutele previste dal rapporto di la-

voro subordinato, si applicano per il biennio

2023-2024 le disposizioni dei commi da 344

a 354. All’articolo 54-bis del decreto-legge

24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,

sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 16, le parole: « , tranne

che nel settore agricolo, per il quale il com-

penso minimo è pari all’importo della retri-

buzione oraria delle prestazioni di natura su-

bordinata individuata dal contratto collettivo

di lavoro stipulato dalle associazioni sinda-

cali comparativamente più rappresentative

sul piano nazionale » sono soppresse;

b) al comma 17, primo periodo, alla

lettera d), le parole: « di imprenditore agri-

colo, » e, alla lettera e), le parole: « , fatto

salvo quanto stabilito per il settore agricolo

ai sensi del comma 16, fermo restando che

per il settore agricolo le quattro ore conti-

nuative di prestazione sono riferite all’arco

temporale di cui alla lettera d) del presente

comma » sono soppresse;

c) al comma 20, le parole: « ; nel set-

tore agricolo, il suddetto limite di durata è

pari al rapporto tra il limite di importo di

cui al comma 1, lettera c), e la retribuzione

oraria individuata ai sensi del comma 16 » e

le parole: « , salvo che la violazione del

comma 14 da parte dell’imprenditore agri-

colo non derivi dalle informazioni incom-

plete o non veritiere contenute nelle autocer-

tificazioni rese nella piattaforma informatica

INPS dai prestatori di cui al comma 8 »

sono soppresse.

344. Le prestazioni agricole di lavoro su-

bordinato occasionale a tempo determinato

sono riferite ad attività di natura stagionale

di durata non superiore a 45 giornate annue

per singolo lavoratore, rese da soggetti che,

a eccezione dei pensionati, non abbiano

avuto un ordinario rapporto di lavoro subor-

dinato in agricoltura nei tre anni precedenti

all’instaurazione del rapporto ai sensi dei

commi da 343 a 354, ovvero diverso da

quello previsto dalla presente disciplina,

quali:

a) persone disoccupate, ai sensi dell’ar-

ticolo 19 del decreto legislativo 14 settembre

2015, n. 150, nonché percettori della nuova

prestazione di assicurazione sociale per l’im-

piego (NASpI) o dell’indennità di disoccu-

pazione denominata DIS-COLL, di cui ri-

spettivamente agli articoli 1 e 15 del decreto

legislativo 4 marzo 2015, n. 22, o del red-

dito di cittadinanza ovvero percettori di am-

mortizzatori sociali;

b) pensionati di vecchiaia o di anzia-

nità;

c) giovani con meno di venticinque

anni di età, se regolarmente iscritti a un ci-

clo di studi presso un istituto scolastico di

qualsiasi ordine e grado, compatibilmente

con gli impegni scolastici, ovvero in qualun-

que periodo dell’anno se regolarmente

iscritti a un ciclo di studi presso un’univer-

sità;

d) detenuti o internati, ammessi al la-

voro all’esterno ai sensi dell’articolo 21

della legge 26 luglio 1975, n. 354, nonché

soggetti in semilibertà provenienti dalla de-

tenzione o internati in semilibertà.

345. Il datore di lavoro, prima dell’inizio

del rapporto di lavoro, è tenuto ad acquisire

un’autocertificazione resa dal lavoratore in

ordine alla propria condizione soggettiva.

L’Istituto nazionale della previdenza sociale

provvede a sottrarre dalla contribuzione fi-

gurativa relativa alle eventuali prestazioni in-

tegrative del salario o di sostegno al reddito

gli accrediti contributivi derivanti dalle pre-

stazioni di lavoro occasionale agricolo.

346. Per ricorrere a prestazioni di lavoro

occasionale agricolo a tempo determinato, i

datori di lavoro agricoli sono tenuti, prima

dell’inizio della prestazione, all’inoltro al
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competente Centro per l’impiego della co-

municazione obbligatoria di cui articolo

9-bis del decreto-legge 1° ottobre 1996,

n. 510, convertito, con modificazioni, dalla

legge 28 novembre 1996, n. 608. Nella co-

municazione i quarantacinque giorni di pre-

stazione massima consentita si computano

prendendo in considerazione esclusivamente

le presunte giornate di effettivo lavoro e non

la durata in sé del contratto di lavoro, che

può avere una durata massima di dodici

mesi.

347. L’instaurazione del rapporto di la-

voro agricolo occasionale a tempo determi-

nato è preclusa ai datori di lavoro agricoli

che non rispettano i contratti collettivi na-

zionali e provinciali di lavoro stipulati dalle

organizzazioni sindacali comparativamente

più rappresentative sul piano nazionale.

348. Il prestatore di lavoro agricolo occa-

sionale a tempo determinato percepisce il

proprio compenso, sulla base della retribu-

zione stabilita dai contratti collettivi nazio-

nali e provinciali di lavoro, stipulati dalle

organizzazioni sindacali comparativamente

più rappresentative sul piano nazionale, di-

rettamente dal datore di lavoro, con le mo-

dalità previste dall’articolo 1, commi da 910

a 913, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

349. Per il lavoratore il compenso erogato

nei termini di cui al comma 348 è esente da

qualsiasi imposizione fiscale, non incide

sullo stato di disoccupato o inoccupato entro

il limite di quarantacinque giornate di pre-

stazione per anno civile ed è cumulabile con

qualsiasi tipologia di trattamento pensioni-

stico. La contribuzione versata dal datore di

lavoro e dal lavoratore per lo svolgimento

delle prestazioni lavorative è considerata

utile ai fini di eventuali successive presta-

zioni previdenziali, assistenziali e di disoc-

cupazione, anche agricole, ed è computabile

ai fini della determinazione del reddito ne-

cessario per il rilascio o per il rinnovo del

permesso di soggiorno.

350. L’iscrizione dei lavoratori di cui ai

commi da 343 a 354 del presente articolo

nel libro unico del lavoro di cui all’articolo

39 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,

convertito, con modificazioni, dalla legge 6

agosto 2008, n. 133, può avvenire in un’u-

nica soluzione, anche dovuta alla scadenza

del rapporto di lavoro, fermo restando che i

compensi dovuti possono essere erogati an-

che anticipatamente, su base settimanale,

quindicinale o mensile, con le modalità di

cui al comma 348 del presente articolo.

351. L’informativa al lavoratore di cui al-

l’articolo 1 del decreto legislativo 26 maggio

1997, n. 152, si intende soddisfatta nei con-

fronti dei lavoratori di cui ai commi da 343

a 354 del presente articolo con la consegna

di copia della comunicazione di assunzione

di cui al comma 346.

352. Il datore di lavoro effettua all’Istituto

nazionale della previdenza sociale il versa-

mento della contribuzione unificata previ-

denziale e assistenziale agricola, compren-

siva anche di quella contrattuale, dovuta sui

compensi erogati, con l’aliquota determinata

ai sensi dell’articolo 1, comma 45, della

legge 13 dicembre 2010, n. 220, per i terri-

tori svantaggiati, entro il giorno 16 del mese

successivo al termine della prestazione, se-

condo modalità stabilite dall’Istituto nazio-

nale della previdenza sociale e dall’Istituto

nazionale per l’assicurazione contro gli in-

fortuni sul lavoro, d’intesa tra loro.

353. Al fine di verificare, mediante appo-

sita banca di dati informativa, l’andamento

delle prestazioni di carattere previdenziale e

delle relative entrate contributive, conse-

guenti allo sviluppo delle prestazioni agri-

cole di lavoro occasionale a tempo determi-

nato di cui ai commi da 343 a 354, anche al

fine di formulare proposte per adeguamenti

normativi delle disposizioni di contenuto

economico, l’Istituto nazionale della previ-

denza sociale stipula apposita convenzione

con il Ministero del lavoro e delle politiche

sociali.

 



—  66  —

Supplemento ordinario n. 43/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 30329-12-2022

 

354. In caso di superamento del limite di

durata previsto dal comma 344, il rapporto

di lavoro di cui ai commi da 343 al presente

comma si trasforma in rapporto di lavoro a

tempo indeterminato. In caso di violazione

dell’obbligo di comunicazione di cui al

comma 346 ovvero in caso di utilizzo di

soggetti diversi da quelli di cui al comma

344, si applica la sanzione amministrativa

pecuniaria del pagamento di una somma da

500 euro a 2.500 euro per ogni giornata per

cui risulta accertata la violazione, salvo che

la violazione del comma 344 da parte del-

l’impresa agricola non derivi dalle informa-

zioni incomplete o non veritiere contenute

nell’autocertificazione resa dal lavoratore ai

sensi del comma 345. Non si applica la pro-

cedura di diffida di cui all’articolo 13 del

decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.

355. Al fine di sostenere l’Ente nazionale

per la protezione e l’assistenza dei sordi, di

cui alla legge 12 maggio 1942, n. 889, alla

legge 21 agosto 1950, n. 698, e al decreto

del Presidente della Repubblica 31 marzo

1979, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 125 del 9 maggio 1979, è autorizzata la

spesa di 200.000 euro per ciascuno degli

anni 2023, 2024 e 2025.

356. Al fine di fronteggiare gli aumenti

eccezionali dei prezzi dei carburanti, dei

prodotti energetici e dei prodotti di con-

sumo, nonché di sostenere le organizzazioni

di volontariato impegnate nel servizio di tra-

sporto sanitario, anche emergenziale, e nel

mantenimento di presìdi di coesione sociale,

di soccorso e di contrasto delle situazioni di

svantaggio sociale, in attuazione degli arti-

coli 2, 3 e 118, quarto comma, della Costi-

tuzione nonché degli articoli 55, 56 e 57 del

codice del Terzo settore, di cui al decreto le-

gislativo 3 luglio 2017, n. 117, è autorizzata

la spesa di 500.000 euro per ciascuno degli

anni 2023, 2024 e 2025 in favore della Con-

federazione nazionale delle Misericordie d’I-

talia.

357. Al decreto legislativo 29 dicembre

2021, n. 230, sono apportate le seguenti mo-

dificazioni:

a) all’articolo 4:

1) al comma 1, al primo periodo, le

parole: « , limitatamente all’anno 2022 »

sono soppresse e dopo il quarto periodo è

aggiunto il seguente: « A decorrere dal 1°

gennaio 2023, per ciascun figlio di età infe-

riore a un anno, gli importi di cui ai primi

quattro periodi del presente comma, come

rivalutati ai sensi del comma 11, sono incre-

mentati del 50 per cento; tale incremento è

riconosciuto inoltre per i nuclei con tre o

più figli per ciascun figlio di età compresa

tra uno e tre anni, per livelli di ISEE fino a

40.000 euro »;

2) al comma 4, le parole: « , limita-

tamente all’anno 2022, » sono soppresse;

3) i commi 5 e 6 sono abrogati;

4) al comma 10 è aggiunto, in fine,

il seguente periodo: « A decorrere dal 1°

gennaio 2023, la maggiorazione mensile di

cui al primo periodo del presente comma è

incrementata del 50 per cento »;

b) all’articolo 5, comma 9-bis, le pa-

role: « per l’anno 2022 » sono soppresse.

358. Per effetto di quanto disposto dal

comma 357 e tenuto conto delle risultanze

emerse dall’attività di monitoraggio relativa

all’anno 2022 e ai conseguenti aggiorna-

menti degli andamenti anche in termini pro-

spettici, le risorse finanziarie iscritte in bi-

lancio ai fini della copertura degli oneri di

cui all’articolo 6, comma 8, del decreto le-

gislativo 29 dicembre 2021, n. 230, sono in-

crementate di 409,2 milioni di euro per

l’anno 2023, di 525,7 milioni di euro per

l’anno 2024, di 542,5 milioni di euro per

l’anno 2025, di 550,8 milioni di euro per

l’anno 2026, di 554,2 milioni di euro per

l’anno 2027, di 557,6 milioni di euro per
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l’anno 2028 e di 560,9 milioni di euro annui

a decorrere dall’anno 2029.

359. Al primo periodo del comma 1 del-

l’articolo 34 del testo unico delle disposi-

zioni legislative in materia di tutela e soste-

gno della maternità e della paternità, di cui

al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,

sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,

elevata, in alternativa tra i genitori, per la

durata massima di un mese fino al sesto

anno di vita del bambino, alla misura

dell’80 per cento della retribuzione ». La di-

sposizione di cui al primo periodo si applica

con riferimento ai lavoratori che terminano

il periodo di congedo di maternità o, in al-

ternativa, di paternità di cui rispettivamente

al capo III e al capo IV del testo unico di

cui al decreto legislativo n. 151 del 2001

successivamente al 31 dicembre 2022.

360. Al fine di sostenere e promuovere

progetti di alfabetizzazione mediatica e digi-

tale e progetti educativi a tutela dei minori,

realizzati dai fornitori di servizi di media e

dai fornitori di piattaforme di condivisione

video, è istituito, nello stato di previsione

del Ministero delle imprese e del made in
Italy, un fondo con una dotazione di 1 mi-

lione di euro per ciascuno degli anni 2023,

2024 e 2025.

361. Con decreto del Ministro delle im-

prese e del made in Italy, di concerto con il

Ministro per la famiglia, la natalità e le pari

opportunità e con l’Autorità politica delegata

all’innovazione tecnologica, da adottare en-

tro novanta giorni dalla data di entrata in vi-

gore della presente legge, sono definiti i cri-

teri e le modalità di attuazione delle dispo-

sizioni di cui al comma 360, con particolare

riferimento alla predisposizione dei progetti

e all’assegnazione delle risorse.

362. Al fine di favorire e promuovere l’in-

clusione sociale delle persone con disabilità,

contrastando, al contempo, i fenomeni di

marginalizzazione nelle aree periferiche ur-

bane delle grandi città, in coerenza con gli

obiettivi fissati dall’Agenda 2030 per lo svi-

luppo sostenibile adottata dall’Assemblea

generale delle Nazioni Unite il 25 settembre

2015, è istituito, nello stato di previsione del

Ministero dell’economia e delle finanze, un

fondo denominato « Fondo per le periferie

inclusive », con una dotazione di 10 milioni

di euro per l’anno 2023, il cui stanziamento

è trasferito al bilancio autonomo della Pre-

sidenza del Consiglio dei ministri. Il Fondo

è destinato ai comuni con popolazione supe-

riore a 300.000 abitanti per il finanziamento

di progetti finalizzati a favorire l’inclusione

sociale delle persone con disabilità nelle pe-

riferie e il miglioramento del loro livello di

autonomia possibile.

363. Con decreto del Presidente del Con-

siglio dei ministri o dell’Autorità politica

delegata in materia di disabilità, di concerto

con il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze, con il Ministro delle infrastrutture e

dei trasporti e con il Ministro del lavoro e

delle politiche sociali, previa intesa in sede

di Conferenza unificata di cui all’articolo 8

del decreto legislativo 28 agosto 1997,

n. 281, da adottare entro novanta giorni dalla

data di entrata in vigore della presente

legge, sono definiti:

a) i tempi e le modalità di presenta-

zione delle domande per l’accesso ai finan-

ziamenti del Fondo di cui al comma 362, i

relativi requisiti di ammissibilità e le relative

modalità di erogazione del finanziamento,

nonché le eventuali forme di co-finanzia-

mento;

b) i criteri per la valutazione dei pro-

getti di cui al comma 362 da parte del Co-

mitato di cui al comma 364, individuati in

coerenza con le finalità del Fondo, privile-

giando in particolare l’attivazione di finan-

ziamenti sia pubblici sia privati, il coinvol-

gimento di enti privati, anche del Terzo set-

tore, e le forme di co-programmazione e co-

progettazione previste dall’articolo 55 del

codice del Terzo settore, di cui al decreto le-

gislativo 3 luglio 2017, n. 117;
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c) le modalità di monitoraggio e le ipo-

tesi di revoca del finanziamento.

364. Ai fini della valutazione dei progetti

di cui al comma 362, con il decreto di cui

al comma 363 è istituito, presso la Presi-

denza del Consiglio dei ministri, senza

nuovi o maggiori oneri a carico della fi-

nanza pubblica, un Comitato per la valuta-

zione dei progetti, composto da due rappre-

sentanti della Presidenza del Consiglio dei

ministri o dell’Autorità politica delegata in

materia di disabilità, di cui uno con funzioni

di presidente, da un rappresentante del Mi-

nistero delle infrastrutture e dei trasporti, da

un rappresentante del Ministero dell’econo-

mia e delle finanze e da un rappresentante

del Ministero del lavoro e delle politiche so-

ciali, nonché da un rappresentante dell’As-

sociazione nazionale dei comuni italiani. Ai

componenti del Comitato non è corrisposto

alcun compenso, indennità, rimborso di

spese né ogni altro emolumento comunque

denominato.

365. All’articolo 119-ter del decreto-legge

19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,

sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 31 dicem-

bre 2022 » sono sostituite dalle seguenti:

« 3l dicembre 2025 »;

b) dopo il comma 4 è aggiunto il se-

guente:

« 4-bis. Per le deliberazioni in sede di as-

semblea condominiale relative ai lavori di

cui al comma 1 è necessaria la maggioranza

dei partecipanti all’assemblea che rappre-

senti almeno un terzo del valore millesimale

dell’edificio ».

366. Il fondo di cui all’articolo 8, comma

1, del decreto-legge 23 settembre 2022

n. 144, convertito, con modificazioni, dalla

legge 17 novembre 2022, n. 175, è incre-

mentato di 5 milioni di euro per l’anno

2023. Il rifinanziamento di cui al primo pe-

riodo è finalizzato alla concessione di un

contributo straordinario destinato, in via

esclusiva, alle istituzioni pubbliche di assi-

stenza e beneficenza che erogano servizi so-

cio-sanitari e socio-assistenziali in regime

semiresidenziale e residenziale in favore di

anziani, in proporzione all’incremento dei

costi sostenuti per l’energia termica ed elet-

trica nell’anno 2022 rispetto all’anno 2021.

367. Con decreto del Presidente del Con-

siglio dei ministri, di concerto con l’Autorità

politica delegata in materia di disabilità e

con i Ministri dell’economia e delle finanze

e del lavoro e delle politiche sociali, da

adottare entro trenta giorni dalla data di en-

trata in vigore della presente legge, sono

stabiliti, nel rispetto del limite di spesa pre-

visto dal comma 366, i criteri, le modalità e

i termini di presentazione delle richieste per

l’accesso al contributo di cui al medesimo

comma, i criteri di determinazione dell’im-

porto del contributo stesso nonché le proce-

dure di controllo.

368. Allo stanziamento di cui al comma

366 si applicano, in quanto compatibili, le

disposizioni dei commi 4 e 5 dell’articolo 8

del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144,

convertito, con modificazioni, dalla legge 17

novembre 2022, n. 175.

369. Per fronteggiare gli aumenti eccezio-

nali dei prezzi dei materiali da costruzione,

nonché dei carburanti e dei prodotti energe-

tici, registrati a seguito dell’aggiornamento,

per l’anno 2023, dei prezzari regionali di cui

all’articolo 23, comma 16, terzo periodo, del

codice dei contratti pubblici, di cui al de-

creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e in

relazione alle procedure di affidamento delle

opere pubbliche avviate dal 1° gennaio 2023

al 31 dicembre 2023, anche tramite accordi

quadro ovvero affidate a contraente generale,

la dotazione del Fondo per l’avvio di opere

indifferibili, di cui all’articolo 26, comma 7,

del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,

convertito, con modificazioni, dalla legge 15
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luglio 2022, n. 91, è incrementata di 500

milioni di euro per il 2023, di 1.000 milioni

di euro per il 2024, di 2.000 milioni di euro

per l’anno 2025, di 3.000 milioni di euro

per l’anno 2026 e di 3.500 milioni di euro

per l’anno 2027. Le risorse del Fondo sono

trasferite, nei limiti degli stanziamenti an-

nuali di bilancio, nell’apposita contabilità

del fondo di rotazione di cui all’articolo 5

della legge 16 aprile 1987, n. 183, già isti-

tuita ai sensi del citato decreto-legge n. 50

del 2022.

370. Per le medesime finalità di cui al

comma 369 e a valere sulle risorse del

Fondo per l’avvio di opere indifferibili, agli

interventi degli enti locali finanziati con ri-

sorse previste dal Piano nazionale di ripresa

e resilienza nonché dal Piano nazionale per

gli investimenti complementari al Piano na-

zionale di ripresa e resilienza è preasse-

gnato, in aggiunta all’importo assegnato con

il relativo decreto di assegnazione, un con-

tributo calcolato nella misura del 10 per

cento dell’importo di cui al citato decreto.

Alla preassegnazione accedono, su base se-

mestrale, gli enti locali attuatori, così come

definiti dall’articolo 2, comma 1, del testo

unico delle leggi sull’ordinamento degli enti

locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto

2000, n. 267, che avviano le procedure di

affidamento delle opere pubbliche dal 1°

gennaio 2023 al 31 dicembre 2023. Le am-

ministrazioni statali finanziatrici degli inter-

venti o titolari dei relativi programmi di in-

vestimento provvedono, entro e non oltre il

5 gennaio 2023, ad aggiornare i sistemi di

monitoraggio del Dipartimento della Ragio-

neria generale dello Stato completando l’ini-

zializzazione dei progetti oggetto di finan-

ziamento e le attività di profilazione degli

utenti. Entro il 10 gennaio 2023 e il 10 giu-

gno 2023 le amministrazioni statali finanzia-

trici individuano, sulla base dei dati presenti

nei citati sistemi informativi, l’elenco degli

enti locali potenzialmente destinatari della

preassegnazione, completo dei codici unici

di progetto (CUP). Tale elenco è pubblicato

nel sito internet istituzionale dell’ammini-

strazione statale finanziatrice entro i mede-

simi termini. Entro i successivi venti giorni

gli enti locali accedono all’apposita piatta-

forma informatica già in uso presso il Dipar-

timento della Ragioneria generale dello

Stato al fine di confermare la preassegna-

zione. La mancata conferma equivale a ri-

nuncia alla preassegnazione e l’ente locale

può accedere alla procedura di cui ai commi

375 e seguenti. Con decreto del Ragioniere

generale dello Stato, da adottare, rispettiva-

mente, entro il 15 febbraio 2023 e il 15 lu-

glio 2023, è approvato l’elenco degli inter-

venti per i quali sia stata riscontrata attra-

verso i sistemi informativi del Dipartimento

della Ragioneria generale dello Stato la con-

ferma di accettazione della preassegnazione.

Il decreto di cui all’ottavo periodo costitui-

sce titolo per l’accertamento delle risorse a

bilancio. Con il decreto di cui al comma

377 sono definite le modalità di verifica del-

l’importo effettivamente spettante, nei limiti

del contributo preassegnato, anche tenendo

conto di quanto previsto al comma 373, e le

modalità di revoca, da parte dell’amministra-

zione titolare, in caso di mancato rispetto

del termine di avvio delle procedure di affi-

damento delle opere pubbliche.

371. Per le finalità di cui al comma 369,

i prezzari regionali adeguati con l’aggiorna-

mento infrannuale previsto dall’articolo 26,

comma 2, del decreto-legge 17 maggio

2022, n. 50, convertito, con modificazioni,

dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, possono

essere utilizzati fino al 31 marzo 2023. Per

le medesime finalità, le regioni, entro il 31

marzo 2023, procedono all’aggiornamento

dei prezzari regionali di cui all’articolo 23,

comma 16, terzo periodo, del codice dei

contratti pubblici, di cui al decreto legisla-

tivo 18 aprile 2016, n. 50. In caso di ina-

dempienza da parte delle regioni, i prezzari

sono aggiornati, entro i successivi quindici

giorni, dalle competenti articolazioni territo-
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riali del Ministero delle infrastrutture e dei

trasporti, sentite le regioni interessate.

372. Ai fini dell’accesso al Fondo di cui

al comma 369, i prezzari regionali aggior-

nati ai sensi del comma 371 si applicano

alle procedure di affidamento per opere pub-

bliche e interventi per le quali intervengano

la pubblicazione dei bandi o dell’avviso per

l’indizione della procedura di gara, ovvero

l’invio delle lettere di invito finalizzate al-

l’affidamento di lavori e alle medesime pro-

cedure di affidamento avviate, rispettiva-

mente, dal 1° gennaio 2023 al 30 giugno

2023 e dal 1° luglio 2023 al 31 dicembre

2023, anche tramite accordi quadro ovvero

affidate a contraente generale.

373. Per fronteggiare i maggiori costi de-

rivanti dall’aggiornamento dei prezzari, ai

sensi del comma 371, le stazioni appaltanti

devono preliminarmente procedere alla rimo-

dulazione delle somme a disposizione indi-

cate nel quadro economico degli interventi.

Per le medesime finalità, le stazioni appal-

tanti possono, altresì, utilizzare le somme di-

sponibili relative ad altri interventi ultimati

di competenza delle medesime stazioni ap-

paltanti e per i quali siano stati eseguiti i re-

lativi collaudi o emessi i certificati di rego-

lare esecuzione, nel rispetto delle procedure

contabili della spesa e nei limiti della resi-

dua spesa autorizzata disponibile alla data di

entrata in vigore della presente legge.

374. Fermo restando quanto previsto dal

comma 373, l’accesso al Fondo di cui al

comma 369 è consentito esclusivamente per

far fronte al maggior fabbisogno derivante

dall’applicazione dei prezzari aggiornati re-

lativamente alla voce « lavori » del quadro

economico dell’intervento ovvero con ri-

guardo alle altre voci del medesimo quadro

economico, qualora le stesse, ai sensi della

normativa vigente, siano determinate in mi-

sura percentuale all’importo posto a base di

gara e il loro valore sia funzionalmente e

strettamente collegato all’incremento dei co-

sti dei materiali. L’accesso alle risorse del

Fondo è consentito, altresì, con riguardo al-

l’incremento dei prezzi delle forniture di

materiali da costruzione che siano funzional-

mente necessarie alla realizzazione dell’o-

pera.

375. Fermo restando quanto previsto ai

commi da 369 a 374, all’esito della proce-

dura semestrale di cui al comma 370 e sulla

base delle risorse che si rendono disponibili

possono accedere al Fondo di cui al comma

369 gli interventi finanziati con risorse sta-

tali o europee, secondo il seguente ordine di

priorità:

a) gli interventi finanziati, in tutto o in

parte, con le risorse del Piano nazionale di

ripresa e resilienza;

b) gli interventi integralmente finanziati

la cui realizzazione deve essere ultimata en-

tro il 31 dicembre 2026 relativi al Piano na-

zionale per gli investimenti complementari

al Piano nazionale di ripresa e resilienza, di

cui all’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio

2021, n. 59, convertito, con modificazioni,

dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, e quelli

in relazione ai quali siano nominati Com-

missari straordinari ai sensi dell’articolo 4

del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 14

giugno 2019, n. 55;

c) gli interventi integralmente finanziati

la cui realizzazione deve essere ultimata en-

tro il 31 dicembre 2026 e che siano attuati:

1) dal Commissario straordinario di

cui all’articolo 1, comma 421, della legge

30 dicembre 2021, n. 234, per la realizza-

zione degli interventi inseriti nel programma

di cui all’articolo 1, comma 423, della citata

legge n. 234 del 2021;

2) dall’Agenzia per la coesione terri-

toriale, per gli interventi previsti dal decreto

di cui all’articolo 9, comma 5-ter, del decre-

to-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito,

con modificazioni, dalla legge 28 marzo

2022, n. 25;
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3) dal commissario straordinario no-

minato ai sensi dell’articolo 4-ter, comma 2,

del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145,

convertito, con modificazioni, dalla legge 21

febbraio 2014, n. 9, per la realizzazione de-

gli interventi disciplinati nell’accordo di pro-

gramma per la realizzazione degli interventi

di messa in sicurezza e bonifica nel sito

contaminato di interesse nazionale di Bre-

scia Caffaro, sottoscritto il 18 novembre

2020 e approvato con decreto del Ministero

dell’ambiente e della tutela del territorio e

del mare n. 169 del 24 novembre 2020;

d) gli interventi per i quali sia stata

presentata, per l’anno 2022, istanza di ac-

cesso al Fondo di cui al comma 369 e con

riguardo ai quali non sia stata avviata, nel

termine prefissato, la relativa procedura di

affidamento;

e) limitatamente al secondo semestre,

gli interventi integralmente finanziati con ri-

sorse statali la cui realizzazione deve essere

ultimata entro il 31 dicembre 2026.

376. Ferme restando le priorità di cui al

comma 375, la determinazione della gradua-

toria semestrale degli interventi, qualora

l’entità delle richieste pervenute superi l’am-

montare delle risorse disponibili del Fondo

di cui al comma 369, costituenti limite di

spesa, tiene conto del seguente ordine di

priorità:

a) della data prevista di pubblicazione

dei bandi o dell’avviso per l’indizione della

procedura di gara ovvero dell’invio delle let-

tere di invito che siano finalizzate all’affida-

mento di lavori nonché all’affidamento con-

giunto della progettazione e dell’esecuzione

dei relativi lavori;

b) dell’ordine cronologico di presenta-

zione delle domande da parte delle stazioni

appaltanti e validate dalle amministrazioni

statali finanziatrici degli interventi o titolari

dei relativi programmi di investimento.

377. Con decreto del Ministro dell’econo-

mia e delle finanze, da adottare entro trenta

giorni dalla data di entrata in vigore della

presente legge, sono determinati:

a) le modalità e il termine semestrale

di presentazione, attraverso apposita piatta-

forma informatica già in uso presso il Dipar-

timento della Ragioneria generale dello

Stato, delle domande di accesso al Fondo di

cui al comma 369 da parte delle stazioni ap-

paltanti e delle istanze di assegnazione delle

risorse del medesimo Fondo da parte delle

amministrazioni statali finanziatrici degli in-

terventi o titolari dei relativi programmi di

investimento, stabilendo un termine per la

convalida delle medesime domande;

b) i contenuti delle domande e delle

istanze di cui alla lettera a);

c) le informazioni del quadro econo-

mico di ciascun intervento da fornire ai fini

dell’accesso al Fondo sulla base del livello

progettuale definito al momento della pre-

sentazione della domanda;

d) le procedure di verifica delle do-

mande da parte delle amministrazioni statali

finanziatrici degli interventi o titolari dei re-

lativi programmi di investimento nonché di

riscontro delle istanze circa la sussistenza

dei requisiti di accesso ad opera del Dipar-

timento della Ragioneria generale dello

Stato;

e) la procedura di determinazione delle

graduatorie semestrali e di assegnazione

delle risorse del Fondo;

f) le modalità di trasferimento delle ri-

sorse del Fondo di cui al comma 369 se-

condo le procedure stabilite dalla legge 16

aprile 1987, n. 183, e dal regolamento di cui

al decreto del Presidente della Repubblica

29 dicembre 1988, n. 568, sulla base delle

richieste presentate dalle amministrazioni,

nei limiti delle disponibilità di cassa; per le

risorse destinate agli interventi del Piano na-

zionale di ripresa e resilienza, i trasferimenti
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sono effettuati in favore dei conti di tesore-

ria Next Generation EU-Italia gestiti dal Ser-

vizio centrale per il PNRR che provvede

alla successiva erogazione in favore delle

amministrazioni aventi diritto, con le proce-

dure del medesimo Piano nazionale di ri-

presa e resilienza;

g) le modalità di utilizzo delle eventuali

economie derivanti da ribassi di asta e di re-

cupero delle risorse eventualmente divenute

eccedenti a seguito di una variazione in di-

minuzione del livello dei prezzi.

378. L’assegnazione delle risorse di cui ai

commi 370 e 377 costituisce titolo per l’av-

vio delle procedure di affidamento delle

opere pubbliche.

379. Le disposizioni di cui ai commi da

369 a 378 si applicano esclusivamente ai

soggetti tenuti all’applicazione del codice

dei contratti pubblici, di cui al decreto legi-

slativo 18 aprile 2016, n. 50, comprese le

società del gruppo Ferrovie dello Stato, l’A-

NAS Spa e gli altri soggetti di cui al capo I

del titolo VI della parte II del medesimo co-

dice di cui al decreto legislativo n. 50 del

2016, limitatamente alle attività previste nel

citato capo I e qualora non applichino i

prezzari regionali, con riguardo ai prezzari

dagli stessi utilizzati e aggiornati entro il

termine di cui al comma 371 del presente

articolo, ad esclusione dei soggetti di cui al-

l’articolo 164, comma 5, del medesimo co-

dice di cui al decreto legislativo n. 50 del

2016 per i lavori realizzati ovvero affidati

dagli stessi.

380. Al decreto legislativo 10 ottobre

2022, n. 149, sono apportate le seguenti mo-

dificazioni:

a) l’articolo 35 è sostituito dal se-

guente:

« Art. 35. – (Disciplina transitoria) – 1.
Le disposizioni del presente decreto, salvo

che non sia diversamente disposto, hanno ef-

fetto a decorrere dal 28 febbraio 2023 e si

applicano ai procedimenti instaurati succes-

sivamente a tale data. Ai procedimenti pen-

denti alla data del 28 febbraio 2023 si ap-

plicano le disposizioni anteriormente vigenti.

2. Salvo quanto previsto dal secondo pe-

riodo, le disposizioni degli articoli 127,

terzo comma, 127-bis, 127-ter e 193, se-

condo comma, del codice di procedura ci-

vile, quelle previste dal capo I del titolo V-

ter delle disposizioni per l’attuazione del co-

dice di procedura civile e disposizioni tran-

sitorie, di cui al regio decreto 18 dicembre

1941, n. 1368, nonché quelle previste dal-

l’articolo 196-duodecies delle medesime di-

sposizioni per l’attuazione del codice di pro-

cedura civile e disposizioni transitorie, intro-

dotti dal presente decreto, si applicano a de-

correre dal 1° gennaio 2023 anche ai proce-

dimenti civili pendenti davanti al tribunale,

alla corte di appello e alla Corte di cassa-

zione. Le disposizioni degli articoli 196-qua-
ter e 196-sexies delle disposizioni per l’at-

tuazione del codice di procedura civile e di-

sposizioni transitorie, introdotti dal presente

decreto, si applicano ai dipendenti di cui si

avvalgono le pubbliche amministrazioni per

stare in giudizio personalmente dal 28 feb-

braio 2023.

3. Davanti al giudice di pace, al tribunale

per i minorenni, al commissario per la liqui-

dazione degli usi civici e al tribunale supe-

riore delle acque pubbliche, le disposizioni

degli articoli 127, terzo comma, 127-bis,

127-ter e 193, secondo comma, del codice

di procedura civile e quelle dell’articolo

196-duodecies delle disposizioni per l’attua-

zione del codice di procedura civile e dispo-

sizioni transitorie, di cui al regio decreto 18

dicembre 1941, n. 1368, introdotti dal pre-

sente decreto, hanno effetto a decorrere dal

1° gennaio 2023 anche per i procedimenti

civili pendenti a tale data. Davanti ai mede-

simi uffici, le disposizioni previste dal capo

I del titolo V-ter delle citate disposizioni per

l’attuazione del codice di procedura civile e

disposizioni transitorie, introdotto dal pre-
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sente decreto, si applicano a decorrere dal

30 giugno 2023 anche ai procedimenti pen-

denti a tale data. Con uno o più decreti non

aventi natura regolamentare il Ministro della

giustizia, accertata la funzionalità dei relativi

servizi di comunicazione, può individuare

gli uffici nei quali viene anticipato, anche li-

mitatamente a specifiche categorie di proce-

dimenti, il termine di cui al secondo pe-

riodo.

4. Le norme dei capi I e II del titolo III

del libro secondo e quelle degli articoli 283,

434, 436-bis, 437 e 438 del codice di pro-

cedura civile, come modificati dal presente

decreto, si applicano alle impugnazioni pro-

poste successivamente al 28 febbraio 2023.

5. Salvo quanto disposto dal comma 6, le

norme del capo III del titolo III del libro se-

condo del codice di procedura civile e del

capo IV delle disposizioni per l’attuazione

del codice di procedura civile e disposizioni

transitorie, di cui al regio decreto 18 dicem-

bre 1941, n. 1368, come modificati dal pre-

sente decreto, hanno effetto a decorrere dal

1° gennaio 2023 e si applicano ai giudizi in-

trodotti con ricorso notificato a decorrere da

tale data.

6. Gli articoli 372, 375, 376, 377, 378,

379, 380, 380-bis, 380-bis.1, 380-ter, 390 e

391-bis del codice di procedura civile, come

modificati dal presente decreto, si applicano

anche ai giudizi introdotti con ricorso già

notificato alla data del 1° gennaio 2023 per

i quali non è stata ancora fissata udienza o

adunanza in camera di consiglio.

7. Le disposizioni dell’articolo 363-bis del

codice di procedura civile, introdotto dal

presente decreto, si applicano anche ai pro-

cedimenti di merito pendenti alla data del 1°

gennaio 2023.

8. Le disposizioni di cui all’articolo 3,

comma 34, lettere b), c), d) ed e), si appli-

cano agli atti di precetto notificati successi-

vamente al 28 febbraio 2023.

9. Le disposizioni di cui agli articoli 4,

comma 1, e 10, comma 1, hanno effetto a

decorrere dal 30 giugno 2023.

10. Fino all’adozione del decreto ministe-

riale previsto dall’articolo 13, quarto

comma, delle disposizioni per l’attuazione

del codice di procedura civile e disposizioni

transitorie, di cui al regio decreto 18 dicem-

bre 1941, n. 1368, introdotto dal presente

decreto, continuano ad applicarsi gli articoli

15 e 16 delle medesime disposizioni per

l’attuazione del codice di procedura civile e

disposizioni transitorie, nel testo vigente

prima della data di entrata in vigore del pre-

sente decreto.

11. Fino all’adozione dei provvedimenti

previsti dall’articolo 196-duodecies, quinto

comma, delle disposizioni per l’attuazione

del codice di procedura civile e disposizioni

transitorie, di cui al regio decreto 18 dicem-

bre 1941, n. 1368, introdotto dal presente

decreto, i collegamenti da remoto per lo

svolgimento delle udienze civili continuano

a essere regolati dal provvedimento del di-

rettore generale per i sistemi informativi e

automatizzati del Ministero della giustizia 2

novembre 2020 »;

b) all’articolo 36, commi 1 e 2, le pa-

role: « 30 giugno 2023 » sono sostituite

dalle seguenti: « 28 febbraio 2023 »;

c) all’articolo 41:

1) al comma 1, dopo le parole: « di

cui all’articolo 7 » sono inserite le seguenti

« , comma l, lettere c), numero 3), d), e), f),
g), h), t), u), v), z), aa) e bb), »;

2) dopo il comma 3 è inserito il se-

guente:

« 3-bis. Le disposizioni di cui all’articolo

8 si applicano anche agli accordi di conci-

liazione conclusi in procedimenti già pen-

denti alla data del 28 febbraio 2023 »;

3) al comma 4, dopo le parole: « di

cui all’articolo 9 » sono inserite le seguenti:

« , comma 1, lettere e) e l), ».
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381. In deroga a quanto previsto dal titolo

II del decreto legislativo 30 gennaio 2006,

n. 26, e al fine di consentire una più celere

copertura delle vacanze nell’organico degli

uffici giudiziari di primo grado, il tirocinio

dei magistrati ordinari dichiarati idonei all’e-

sito del concorso bandito con i decreti mi-

nisteriali adottati in data 29 ottobre 2019 e

in data 1° dicembre 2021 ha, in via straor-

dinaria, la durata di dodici mesi e si articola

in sessioni, anche non consecutive, una delle

quali della durata di quattro mesi effettuata

presso la Scuola superiore della magistratura

e una della durata di otto mesi effettuata

presso gli uffici giudiziari. I tre periodi in

cui si articola la sessione presso gli uffici

giudiziari, a norma dell’articolo 21, comma

1, del decreto legislativo n. 26 del 2006,

hanno la seguente durata:

a) tre mesi, per il primo periodo;

b) un mese, per il secondo periodo;

c) quattro mesi, per il terzo periodo.

382. Per l’attuazione delle disposizioni di

cui ai commi 380 e 381 è autorizzata la

spesa di 1.747.593 euro per l’anno 2024, di

4.180.843 euro per l’anno 2025, di 344.395

euro per l’anno 2026 e di 823.911 euro per

l’anno 2027.

383. All’articolo 13-bis, comma 1, lettera

b), del decreto-legge 16 ottobre 2017,

n. 148, convertito, con modificazioni, dalla

legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono ag-

giunte, in fine, le seguenti parole: « ; nel

caso di società in house appositamente co-

stituite e fino al momento dell’effettivo tra-

sferimento della concessione, non si applica

quanto previsto dall’articolo 14, comma 5,

primo periodo, del testo unico in materia di

società a partecipazione pubblica, di cui al

decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 ».

384. All’articolo 49 del decreto legislativo

21 novembre 2007, n. 231, sono apportate le

seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: « di cui al-

l’articolo 1, comma 1, lettera b), numero 6),

del decreto legislativo 27 gennaio 2010,

n. 11 » sono sostituite dalle seguenti: « di

cui all’articolo 1, comma 2, lettera h-sep-
ties.1), numero 6), del testo unico delle

leggi in materia bancaria e creditizia, di cui

al decreto legislativo 1° settembre 1993,

n. 385 »;

b) al comma 3-bis, secondo periodo, le

parole: « 1.000 euro » sono sostituite dalle

seguenti: « 5.000 euro ».

385. Le associazioni di categoria maggior-

mente rappresentative dei soggetti che effet-

tuano l’attività di vendita di prodotti e di

prestazione di servizi, anche professionali,

tenuti agli obblighi di cui all’articolo 15,

comma 4, del decreto-legge 18 ottobre 2012,

n. 179, convertito, con modificazioni, dalla

legge 17 dicembre 2012, n. 221, e dei pre-

statori dei servizi di pagamento e dei gestori

di circuiti e di schemi di pagamento deter-

minano in via convenzionale termini e mo-

dalità di applicazione dei relativi rapporti, in

maniera da garantire livelli di costi a qua-

lunque titolo derivanti dall’utilizzazione del

servizio che risultino equi e trasparenti, an-

che in funzione dell’ammontare della sin-

gola cessione di beni o prestazione di ser-

vizi, e da evitare l’imposizione di oneri non

proporzionati al valore delle singole transa-

zioni.

386. Con decreto del Ministro dell’econo-

mia e delle finanze, da adottare entro ses-

santa giorni dalla data di entrata in vigore

della presente legge, è istituito un tavolo

permanente fra le categorie interessate pre-

ordinato a valutare soluzioni per mitigare

l’incidenza dei costi delle transazioni elettro-

niche di valore fino a 30 euro a carico degli

esercenti attività di impresa, arti o profes-

sioni che presentino ricavi e compensi rela-

tivi all’anno di imposta precedente di am-

montare non superiore a 400.000 euro. Ai

componenti del tavolo permanente di cui al

primo periodo non spettano compensi, get-

toni di presenza, rimborsi di spese o altri

emolumenti comunque denominati.
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387. Ove il tavolo istituito ai sensi del

comma 386 non giunga alla definizione di

un livello dei costi equo e trasparente entro

novanta giorni dalla data di entrata in vigore

della presente legge, ovvero in caso di man-

cata applicazione delle condizioni e delle

commissioni fissate ai sensi dell’accordo de-

finito, è dovuto da parte dei prestatori di

servizi di pagamento e dei gestori di circuiti

e di schemi di pagamento, per l’anno 2023,

un contributo straordinario pari al 50 per

cento degli utili, al netto degli oneri fiscali,

derivanti dalle commissioni e da altri pro-

venti per le transazioni inferiori al limite di

valore di 30 euro ovvero al diverso limite di

valore individuato in sede convenzionale ai

sensi dei commi 385 e 386 sulla base di cri-

teri di proporzionalità rispetto all’ammontare

della transazione. Il contributo è riversato ad

apposito fondo destinato, sulla base di criteri

individuati con decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-

nistro dell’economia e delle finanze, a mi-

sure dirette a contenere l’incidenza dei costi

a carico degli esercenti attività di impresa,

arti o professioni, i cui ricavi e compensi re-

lativi all’anno d’imposta precedente siano di

ammontare non superiore a 400.000 euro,

per le transazioni di valore fino a 30 euro.

388. Ai fini dell’accertamento, della ri-

scossione, delle sanzioni e del contenzioso

relativi al contributo di cui al comma 387 si

applicano le disposizioni in materia di impo-

ste sui redditi. Per l’accertamento del contri-

buto dovuto, l’amministrazione finanziaria

può procedere alla determinazione della base

imponibile anche ai sensi dell’articolo 41

del decreto del Presidente della Repubblica

29 settembre 1973, n. 600.

389. Per il finanziamento dei contratti di

sviluppo, disciplinati ai sensi dell’articolo 43

del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,

convertito, con modificazioni, dalla legge 6

agosto 2008, n. 133, è autorizzata la spesa

di:

a) 160 milioni di euro per ciascuno de-

gli anni dal 2023 al 2027 e 240 milioni di

euro per ciascuno degli anni dal 2028 al

2037 per i programmi di sviluppo indu-

striale, ivi compresi i programmi riguardanti

l’attività di trasformazione e commercializ-

zazione di prodotti agricoli, e per i pro-

grammi di sviluppo per la tutela ambientale;

b) 40 milioni di euro per ciascuno degli

anni dal 2023 al 2027 e 60 milioni di euro

per ciascuno degli anni dal 2028 al 2037 per

i programmi di sviluppo di attività turisti-

che;

c) 100.000 euro per l’anno 2023 e

500.000 euro per ciascuno degli anni 2024 e

2025 per il progetto di risanamento e di ri-

conversione delle centrali a carbone di Ce-

rano a Brindisi e di Torrevaldaliga Nord a

Civitavecchia, individuato ai sensi dell’arti-

colo 24-bis del decreto-legge 17 maggio

2022, n. 50, convertito, con modificazioni,

dalla legge 15 luglio 2022, n. 91.

390. Il Ministero delle imprese e del

made in Italy può impartire al soggetto ge-

store direttive specifiche per l’utilizzo delle

risorse di cui al comma 389, al fine di so-

stenere la realizzazione di particolari finalità

di sviluppo.

391. Al fine di incrementare l’efficacia

degli interventi pubblici in materia di soste-

gno alle attività economiche e produttive,

assicurando la piena ed effettiva operatività

degli strumenti di valutazione e monitorag-

gio delle misure attivate e di quelli concer-

nenti la comunicazione delle iniziative, non-

ché per agevolare la messa a sistema degli

strumenti medesimi, è autorizzata la spesa di

900.000 euro annui a decorrere dal 2023,

destinati alla copertura dei costi di gestione

e di manutenzione, anche evolutiva, del Re-

gistro nazionale degli aiuti di Stato di cui

all’articolo 52 della legge 24 dicembre
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2012, n. 234, tenuto conto delle funzionalità

previste dall’articolo 14, comma 2, della

legge 29 luglio 2015, n. 115, e della piatta-

forma telematica « Incentivi.gov.it » realiz-

zata in attuazione dell’articolo 18-ter del de-

creto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,

con modificazioni, dalla legge 28 giugno

2019, n. 58, e operante, ai sensi di quanto

previsto dalla medesima norma istitutiva, se-

condo criteri di interoperabilità con il citato

Registro.

392. Sono prorogati al 31 dicembre 2023

il termine finale di applicazione della disci-

plina transitoria del Fondo di garanzia per le

piccole e medie imprese, previsto dall’arti-

colo 1, comma 55, della legge 30 dicembre

2021, n. 234, e il termine finale di applica-

zione del sostegno speciale e temporaneo,

da parte dello stesso Fondo, istituito nel

contesto delle misure di contrasto degli ef-

fetti della crisi ucraina, di cui all’articolo 1,

comma 55-bis, della citata legge n. 234 del

2021.

393. Per le finalità di cui al comma 392,

la dotazione del Fondo di garanzia per le

piccole e medie imprese di cui all’articolo 2,

comma 100, lettera a), della legge 23 di-

cembre 1996, n. 662, è incrementata di 720

milioni di euro per l’anno 2023.

394. Per la concessione delle garanzie di

cui all’articolo 17, comma 2, del decreto le-

gislativo 29 marzo 2004, n. 102, sono asse-

gnati all’ISMEA 80 milioni di euro per

l’anno 2023. Le predette risorse sono ver-

sate sul conto corrente di tesoreria centrale

di cui all’articolo 13, comma 11, del decre-

to-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con

modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,

n. 40, per essere utilizzate in base al fabbi-

sogno finanziario derivante dalla gestione

delle predette garanzie.

395. All’articolo 1 della legge 27 dicem-

bre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti

modificazioni:

a) al comma 89, le parole: « nella mi-

sura di 200.000 euro » sono sostituite dalle

seguenti: « nella misura di 500.000 euro » e

le parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono

sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicem-

bre 2023 »;

b) al comma 90, primo periodo, le pa-

role: « di 5 milioni di euro per l’anno

2023 » sono sostituite dalle seguenti: « di 10

milioni di euro per l’anno 2023 e 10 milioni

di euro per l’anno 2024 ».

396. Nel caso di operazioni di fusione po-

ste in essere dalle fondazioni di cui al de-

creto legislativo 17 maggio 1999, n. 153,

alle fondazioni bancarie incorporanti è rico-

nosciuto un credito d’imposta pari al 75 per

cento delle erogazioni in denaro previste nei

relativi progetti di fusione per incorpora-

zione e successivamente effettuate a benefi-

cio dei territori di operatività delle fonda-

zioni incorporate, le quali versino in gravi

difficoltà in quanto non in grado di raggiun-

gere, per le loro ridotte dimensioni patrimo-

niali, una capacità tecnica, erogativa e ope-

rativa adeguata, ai sensi dell’articolo 12 del

protocollo d’intesa del 22 aprile 2015 tra il

Ministero dell’economia e delle finanze e

l’Associazione di fondazioni e casse di ri-

sparmio Spa (ACRI).

397. Ai fini della definizione recata dal

comma 396, si considerano fondazioni ban-

carie in gravi difficoltà le fondazioni di cui

al decreto legislativo 17 maggio 1999,

n. 153, aventi un patrimonio contabile, risul-

tante dal bilancio approvato al 31 dicembre

2021, non superiore a 50 milioni di euro e

che, sulla base dei bilanci di missione ap-

provati nel quinquennio 2017-2021, abbiano

subìto, rispetto al quinquennio 2012-2016,

una riduzione di almeno il 30 per cento del-

l’importo delle erogazioni deliberate.

398. Il credito d’imposta di cui al comma

396 è assegnato fino a esaurimento delle ri-

sorse annue disponibili, pari a 6 milioni di

euro per ciascuno degli anni dal 2023 al

2027, secondo l’ordine temporale con cui le

fondazioni incorporanti comunicano all’A-
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CRI le delibere di impegno a effettuare le

erogazioni di cui al medesimo comma 396.

Al fine di consentire la fruizione del credito

d’imposta, l’ACRI trasmette all’Agenzia

delle entrate, con modalità definite d’intesa,

l’elenco delle fondazioni incorporanti per le

quali sia stata riscontrata la corretta delibera

di impegno, in ordine cronologico di presen-

tazione. L’Agenzia delle entrate, secondo

l’ordine cronologico di presentazione delle

delibere di impegno e nel limite massimo

delle risorse annue disponibili, con provve-

dimento del direttore della medesima Agen-

zia, comunica a ciascuna fondazione e per

conoscenza all’ACRI l’ammontare del cre-

dito d’imposta riconosciuto, nei termini sta-

biliti nel provvedimento di cui al comma

400. Entro i sessanta giorni successivi alla

predetta comunicazione di riconoscimento

del credito d’imposta, le fondazioni effet-

tuano le erogazioni e trasmettono contestual-

mente copia della relativa documentazione

bancaria all’ACRI. L’ACRI trasmette all’A-

genzia delle entrate, con modalità telemati-

che definite d’intesa, l’elenco delle fonda-

zioni che hanno effettuato i versamenti, con

i relativi codici fiscali e importi, al fine di

consentire la fruizione del credito d’imposta.

Ove una fondazione non provveda al versa-

mento, l’ACRI ne dà comunicazione all’A-

genzia delle entrate, che provvede ad annul-

lare il riconoscimento del credito d’imposta

nei confronti della fondazione inadempiente

e a riconoscere, nei limiti dell’importo re-

sosi disponibile, il credito d’imposta alle

fondazioni che, pur avendo adottato le deli-

bere di impegno, siano rimaste eventual-

mente escluse dal riconoscimento dello

stesso per esaurimento delle risorse.

399. Il credito d’imposta di cui al comma

396 è indicato nella dichiarazione dei redditi

relativa al periodo d’imposta nel quale è av-

venuto il riconoscimento e nelle dichiara-

zioni dei redditi relative ai periodi d’imposta

successivi, nei quali il credito è utilizzato. Il

credito d’imposta può essere utilizzato

esclusivamente in compensazione ai sensi

dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 lu-

glio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo

d’imposta nel quale lo stesso è stato ricono-

sciuto. Il credito d’imposta è cedibile dalle

fondazioni incorporanti a intermediari ban-

cari, finanziari e assicurativi, secondo le mo-

dalità definite con il provvedimento di cui al

comma 400. Al credito d’imposta non si ap-

plicano i limiti di cui all’articolo 1, comma

53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e

all’articolo 34 della legge 23 dicembre

2000, n. 388. Per quanto non espressamente

disciplinato dai commi da 396 a 401, si ap-

plicano le disposizioni in materia di liquida-

zione, accertamento, riscossione e conten-

zioso previste ai fini delle imposte sui red-

diti.

400. Con provvedimento del direttore del-

l’Agenzia delle entrate sono definiti i ter-

mini, le modalità e le procedure applicative

delle disposizioni di cui ai commi da 396 a

401, anche ai fini del rispetto del limite di

spesa di cui al comma 398.

401. Le risorse stanziate ai sensi del

comma 398 sono trasferite sulla contabilità

speciale n. 1778 « Agenzia delle entrate –

Fondi di bilancio » aperta presso la Banca

d’Italia di Roma, allo scopo di consentire la

regolazione contabile delle compensazioni

effettuate attraverso il modello F24 telema-

tico.

402. Al fine di sostenere lo sviluppo e la

modernizzazione dei processi produttivi e le

connesse attività funzionali alla crescita del-

l’eccellenza qualitativa del made in Italy, è

istituito, nello stato di previsione del Mini-

stero delle imprese e del made in Italy, un

Fondo per il potenziamento delle politiche

industriali di sostegno alle filiere produttive

del made in Italy, con una dotazione di 5

milioni di euro per l’anno 2023 e di 95 mi-

lioni di euro per l’anno 2024.

403. Con uno o più decreti del Ministro

delle imprese e del made in Italy, di con-

certo con il Ministro degli affari esteri e
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della cooperazione internazionale e con il

Ministro dell’economia e delle finanze, sono

definiti i settori di intervento ammissibili al

finanziamento del Fondo di cui al comma

402, nonché i criteri per il riparto delle ri-

sorse del medesimo Fondo.

404. È istituita la fondazione denominata

« Centro italiano per il design dei circuiti in-

tegrati a semiconduttore » al fine di promuo-

vere la progettazione e lo sviluppo di cir-

cuiti integrati, rafforzare il sistema della for-

mazione professionale nel campo della mi-

croelettronica e assicurare la costituzione di

una rete di università, centri di ricerca e im-

prese che favorisca l’innovazione e il trasfe-

rimento tecnologico nel settore.

405. Sono membri fondatori della fonda-

zione il Ministero dell’economia e delle fi-

nanze, il Ministero delle imprese e del made
in Italy e il Ministero dell’università e della

ricerca. La vigilanza sulla fondazione è at-

tribuita al Ministero delle imprese e del

made in Italy.

406. Con decreto del Ministro dell’econo-

mia e delle finanze sono approvati gli

schemi dell’atto costitutivo e dello statuto

della fondazione, sono nominati gli organi

sociali e ne sono determinati i compensi e

sono altresì disciplinati i criteri e le moda-

lità per l’adesione di enti pubblici e soggetti

privati alla fondazione e per la loro parteci-

pazione alle attività della stessa.

407. Il patrimonio della fondazione è co-

stituito da apporti dei Ministeri di cui al

comma 405 e può essere incrementato da

ulteriori apporti dello Stato, nonché dalle ri-

sorse provenienti da soggetti pubblici e pri-

vati. Le attività della fondazione possono es-

sere finanziate, oltre che tramite le risorse

facenti parte del patrimonio di cui al primo

periodo, anche da ulteriori contributi di enti

pubblici e di soggetti privati.

408. Alla fondazione possono essere con-

cessi in comodato gratuito beni immobili fa-

centi parte del demanio e del patrimonio di-

sponibile e indisponibile dello Stato. L’affi-

damento in comodato di beni di particolare

valore artistico e storico alla fondazione è

effettuato dall’amministrazione competente,

d’intesa con il Ministro della cultura, fermo

restando il relativo regime giuridico dei beni

demaniali, previsto dagli articoli 823 e 829,

primo comma, del codice civile.

409. Per lo svolgimento dei propri com-

piti la fondazione, mediante convenzione,

può avvalersi di personale, anche di livello

dirigenziale, a tale scopo messo a disposi-

zione su richiesta della stessa, secondo le

norme previste dai rispettivi ordinamenti, da

enti e da altri soggetti individuati ai sensi

dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 di-

cembre 2009, n. 196. La fondazione può av-

valersi, inoltre, della collaborazione di

esperti e di società di consulenza nazionali

ed estere, ovvero di università e di istituti di

ricerca.

410. Per quanto non disposto dai commi

da 404 a 409 e dal decreto di cui al comma

406, la fondazione è regolata dal codice ci-

vile. Tutti gli atti connessi alle operazioni di

costituzione della fondazione e di conferi-

mento e devoluzione alla stessa sono esclusi

da ogni tributo e diritto e vengono effettuati

in regime di neutralità fiscale.

411. Per la costituzione della fondazione

è autorizzata la spesa in conto di capitale di

10 milioni di euro per l’anno 2023 e 25 mi-

lioni di euro per ciascuno degli anni dal

2024 al 2030. Per il funzionamento della

fondazione è autorizzata la spesa di 5 mi-

lioni di euro annui a decorrere dall’anno

2023.

412. Gli apporti al fondo di dotazione e al

fondo di gestione della fondazione a carico

del bilancio dello Stato sono accreditati su

un conto infruttifero aperto presso la Teso-

reria dello Stato, intestato alla fondazione.

413. Agli oneri di conto capitale derivanti

dal comma 411 si provvede mediante corri-

spondente riduzione dell’autorizzazione di

spesa di cui all’articolo 23 del decreto-legge
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1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34.

414. Al fine di assicurare continuità alle

misure di sostegno agli investimenti produt-

tivi delle micro, piccole e medie imprese at-

tuate ai sensi dell’articolo 2 del decreto-

legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con

modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013,

n. 98, l’autorizzazione di spesa di cui al

comma 8 del medesimo articolo 2 è inte-

grata di 30 milioni di euro per l’anno 2023

e 40 milioni di euro per ciascuno degli anni

dal 2024 al 2026.

415. Per le iniziative con contratto di fi-

nanziamento stipulato dal 1° gennaio 2022

al 30 giugno 2023, il termine di dodici mesi

per l’ultimazione degli investimenti, previsto

dai decreti attuativi adottati ai sensi dell’ar-

ticolo 2, comma 5, del decreto-legge 21 giu-

gno 2013, n. 69, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è

prorogato per ulteriori sei mesi.

416. Agli oneri derivanti dal comma 414

si provvede, quanto a 30 milioni di euro per

l’anno 2023 e a 40 milioni di euro per cia-

scuno degli anni dal 2024 al 2026, mediante

riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui

all’articolo 1, comma 124, della legge 30 di-

cembre 2020, n. 178. Alla compensazione

degli effetti finanziari in termini di indebita-

mento netto, pari a 30 milioni di euro per

l’anno 2023 e a 40 milioni di euro per cia-

scuno degli anni dal 2024 al 2026, si prov-

vede mediante corrispondente riduzione del

Fondo per la compensazione degli effetti fi-

nanziari non previsti a legislazione vigente

conseguenti all’attualizzazione di contributi

pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2,

del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154,

convertito, con modificazioni, dalla legge 4

dicembre 2008, n. 189.

417. All’articolo 16, comma 1-bis, del de-

creto legislativo 31 marzo 1998, n. 143,

sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « pari al costo atteso di

mercato per la copertura dei rischi di varia-

zione dei tassi di interesse e di cambio, non-

ché gli ulteriori accantonamenti necessari ai

fini della copertura dei rischi di maggiori

uscite di cassa almeno nel biennio succes-

sivo, connessi ad eventuali ulteriori varia-

zioni dei predetti tassi » sono sostituite dalle

seguenti: « in linea con le migliori pratiche

di mercato »;

b) le parole: « approvata con decreto

del Ministro dell’economia e delle finanze,

di concerto con il Ministro degli affari esteri

e della cooperazione internazionale » sono

sostituite dalle seguenti: « trasmessa, per in-

formativa, al Comitato interministeriale per

la programmazione economica e lo sviluppo

sostenibile, unitamente al piano strategico

annuale e al piano previsionale dei fabbiso-

gni finanziari, ai sensi dell’articolo 17 ».

418. Per l’anno 2023, nelle more della

definizione e approvazione della nuova me-

todologia di cui all’articolo 16, comma

1-bis, del decreto legislativo 31 marzo 1998,

n. 143, considerato l’attuale contesto di vo-

latilità dei tassi di interesse, il Comitato age-

volazioni di cui all’articolo 1, comma 270,

della legge 27 dicembre 2017, n. 205, può

implementare strategie flessibili di copertura

dei rischi di variazione dei tassi di interesse

e di cambio che, in linea con le migliori

pratiche di mercato e nel limite delle risorse

disponibili a legislazione vigente, assicurino

la continuità operativa e la sostenibilità del

fondo di cui all’articolo 37 del decreto-legge

26 ottobre 1970, n. 745, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 18 dicembre 1970,

n. 1034.

419. Per il finanziamento degli interventi

a sostegno della nascita e dello sviluppo di

imprese cooperative costituite dai lavoratori

per il recupero di aziende in crisi e per i

processi di ristrutturazione o riconversione

industriale, di cui al decreto del Ministro

dello sviluppo economico 4 gennaio 2021,

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 44 del

22 febbraio 2021, la dotazione del Fondo
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per la crescita sostenibile di cui all’articolo

23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,

convertito, con modificazioni, dalla legge 7

agosto 2012, n. 124, è incrementata di 1,5

milioni di euro per l’anno 2023 e di 2 mi-

lioni di euro annui a decorrere dall’anno

2024.

420. All’articolo 17, comma 2, lettera b),
del decreto-legge 23 dicembre 2016, n. 237,

convertito, con modificazioni, dalla legge 17

febbraio 2017, n. 15, è aggiunto, in fine, il

seguente periodo: « Per gli incarichi confe-

riti a decorrere dal 1° gennaio 2023, il trat-

tamento economico annuo non può in ogni

caso superare quello determinato ai sensi

dell’articolo 23-ter del decreto-legge 6 di-

cembre 2011, n. 201, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,

n. 214 ».

421. Ai sensi e per gli effetti di cui all’ar-

ticolo 64, commi 2 e 5, del decreto-legge 16

luglio 2020, n. 76, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120,

per l’anno 2023 le risorse disponibili sul

fondo istituito ai sensi dell’articolo 1,

comma 85, della legge 27 dicembre 2019,

n. 160, sono destinate, nella misura di 565

milioni di euro, alla copertura delle garanzie

di cui al citato articolo 64 del decreto-legge

n. 76 del 2020, nel limite di impegno assu-

mibile dalla SACE Spa pari a 3.000 milioni

di euro.

422. Ai fini del completamento delle atti-

vità previste dai commi da 1026 a 1046 del-

l’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017,

n. 205, le risorse di cui all’articolo 1,

comma 1039, lettera d), della medesima

legge, sono incrementate di 4,5 milioni di

euro per l’anno 2023 e di 6 milioni di euro

per ciascuno degli anni 2024 e 2025. Gli

importi di cui al presente comma sono de-

stinati anche all’attuazione del piano radio

digitale DAB e per l’integrazione delle ri-

sorse destinate a garantire l’operatività della

task force di cui all’articolo 1, comma 1043,

della citata legge n. 205 del 2017.

423. All’articolo 1, comma 1057, della

legge 30 dicembre 2020, n. 178, concernente

il credito d’imposta per investimenti in beni

strumentali nuovi, le parole: « ovvero entro

il 30 giugno 2023 » sono sostituite dalle se-

guenti: « ovvero entro il 30 settembre

2023 ».

424. Al fine di rafforzare il sistema agri-

colo e agroalimentare nazionale, anche attra-

verso interventi finalizzati alla tutela e alla

valorizzazione del cibo italiano di qualità,

alla riduzione dei costi di produzione per le

imprese agricole, al sostegno delle filiere

agricole, alla gestione delle crisi di mercato,

garantendo la sicurezza delle scorte e degli

approvvigionamenti alimentari, è istituito,

nello stato di previsione del Ministero del-

l’agricoltura, della sovranità alimentare e

delle foreste, il Fondo per la sovranità ali-

mentare, con una dotazione di 25 milioni di

euro per ciascuno degli anni 2023, 2024,

2025 e 2026.

425. Con uno o più decreti del Ministro

dell’agricoltura, della sovranità alimentare e

delle foreste, di concerto con il Ministro

dell’economia e delle finanze, previa intesa

in sede di Conferenza permanente per i rap-

porti tra lo Stato, le regioni e le province

autonome di Trento e di Bolzano, sono sta-

biliti i criteri e le modalità di attuazione del

Fondo di cui al comma 424.

426. Nello stato di previsione del Mini-

stero dell’agricoltura, della sovranità alimen-

tare e delle foreste è istituito il Fondo a so-

stegno delle attività di ricerca finalizzate al

contenimento della diffusione dell’organismo

nocivo « Phoma tracheiphila », detto « mal

secco degli agrumi », al fine di contrastarne

la diffusione specificatamente alle cultivar
IGP, con una dotazione pari a 3 milioni di

euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e

2025. Con decreto del Ministro dell’agricol-

tura, della sovranità alimentare e delle fore-

ste, da emanare entro sessanta giorni dalla

data di entrata in vigore della presente
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legge, sono stabiliti termini e modalità di

accesso al Fondo di cui al presente comma.

427. Al fine di ristorare le aziende della

filiera bufalina danneggiate a seguito della

diffusione della brucellosi e della tubercolosi

nel territorio nazionale, e in particolare nella

regione Campania, nonché per fare fronte

alla necessità di ripopolamento degli alleva-

menti, è istituito, nello stato di previsione

del Ministero dell’agricoltura, della sovranità

alimentare e delle foreste, il Fondo per il ri-

storo delle aziende bufaline, con una dota-

zione di 2 milioni di euro per l’anno 2023.

Le risorse del Fondo sono destinate a incre-

mentare, fino a un massimo del 10 per

cento, i rimborsi per l’abbattimento degli

animali effettuati ai sensi della legge 2 giu-

gno 1988, n. 218, e del regolamento di cui

al decreto del Ministro della sanità 20 luglio

1989, n. 298, come modificato dal regola-

mento di cui al decreto del Ministro della

sanità 19 agosto 1996, n. 587. Con decreto

del Ministro dell’agricoltura, della sovranità

alimentare e delle foreste, sentito il Ministro

della salute, sono definite le modalità di at-

tribuzione degli incrementi di cui al secondo

periodo, da calcolare sulla base dell’effettiva

perdita di produzione delle aziende di cui al

primo periodo nell’anno 2022 rispetto alla

media degli anni 2020 e 2021.

428. Al fine di favorire lo sviluppo di

progetti di innovazione finalizzati all’incre-

mento della produttività nei settori dell’agri-

coltura, della pesca e dell’acquacoltura attra-

verso la diffusione delle migliori tecnologie

disponibili per la gestione digitale dell’im-

presa, per l’utilizzo di macchine, di solu-

zioni robotiche, di sensoristica e di piatta-

forme e infrastrutture 4.0, per il risparmio

dell’acqua e la riduzione dell’impiego di so-

stanze chimiche, nonché per l’utilizzo di

sottoprodotti, è istituito, nello stato di previ-

sione del Ministero dell’agricoltura, della

sovranità alimentare e delle foreste, il Fondo

per l’innovazione in agricoltura, con una do-

tazione di 75 milioni di euro per ciascuno

degli anni 2023, 2024 e 2025.

429. Al fine di sostenere gli investimenti

per i progetti di innovazione di cui al

comma 428 il Fondo di cui al medesimo

comma 428 può essere utilizzato per la con-

cessione, anche attraverso voucher, di agevo-

lazioni alle imprese, compresa la conces-

sione di contributi a fondo perduto e di ga-

ranzie su finanziamenti, nonché per la sotto-

scrizione di quote o di azioni di uno o più

fondi per il venture capital, come definiti ai

sensi dell’articolo 31, comma 2, del decreto-

legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con

modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,

n. 111, istituiti dalla società che gestisce le

risorse di cui all’articolo 1, comma 116,

della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Per il

perseguimento delle finalità di cui al comma

428 del presente articolo possono essere al-

tresì concessi finanziamenti agevolati a va-

lere sulle risorse del Fondo rotativo per il

sostegno alle imprese e gli investimenti in

ricerca, istituito ai sensi dell’articolo 1,

commi da 354 a 361, della legge 30 dicem-

bre 2004, n. 311.

430. Con uno o più decreti del Ministro

dell’agricoltura, della sovranità alimentare e

delle foreste, di concerto con il Ministro

dell’economia e delle finanze, previa intesa

in sede di Conferenza permanente per i rap-

porti tra lo Stato, le regioni e le province

autonome di Trento e di Bolzano, sono sta-

biliti i criteri e le modalità di attuazione del

Fondo di cui al comma 428, nel rispetto

della disciplina dell’Unione europea in ma-

teria di aiuti di Stato. Il Ministro dell’agri-

coltura, della sovranità alimentare e delle fo-

reste può sottoscrivere con l’Istituto di ser-

vizi per il mercato agricolo alimentare

(ISMEA) e con la società Cassa depositi e

prestiti Spa una o più convenzioni per lo

svolgimento di attività di assistenza e sup-

porto tecnico-operativo per la gestione del

Fondo di cui al comma 428 e per le attività

a queste connesse, strumentali o accessorie.
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Le medesime convenzioni definiscono la re-

munerazione per le attività svolte, a valere

sulle risorse del Fondo, nel limite comples-

sivo dell’1 per cento della quota di risorse

per le quali l’ISMEA e la società Cassa de-

positi e prestiti Spa prestano le citate attività

di assistenza e supporto tecnico-operativo.

431. Per la gestione degli interventi di cui

ai commi da 428 a 430 è autorizzata l’aper-

tura di un conto corrente presso la Tesoreria

centrale dello Stato intestato al Ministero

dell’agricoltura, della sovranità alimentare e

delle foreste, cui affluiscono le risorse di cui

al comma 428.

432. Al fine di assicurare la cura e il re-

cupero della fauna selvatica, il Fondo di cui

all’articolo 1, comma 757, della legge 30 di-

cembre 2020, n. 178, è rifinanziato nella mi-

sura di 1 milione di euro per l’anno 2023.

433. È istituito nello stato di previsione

del Ministero dell’agricoltura, della sovranità

alimentare e delle foreste il Fondo per il so-

stegno alle imprese agricole colpite dalla

flavescenza dorata della vite, finalizzato alla

erogazione di contributi per la sostituzione,

tramite rimpiazzo o reimpianto, di piante di

vite estirpate in vigneti colpiti dalla mede-

sima malattia epidemica. Il Fondo ha una

dotazione di 1,5 milioni di euro per l’anno

2023 e di 2 milioni di euro annui a decor-

rere dall’anno 2024. Con decreto del Mini-

stro dell’agricoltura, della sovranità alimen-

tare e delle foreste, previa intesa in sede di

Conferenza permanente per i rapporti tra lo

Stato, le regioni e le province autonome di

Trento e di Bolzano, le risorse del Fondo

sono ripartite tra le regioni, che provvedono

all’erogazione dei contributi.

434. Nello stato di previsione del Mini-

stero del lavoro e delle politiche sociali è

istituito il Fondo per la sperimentazione del

reddito alimentare, con la dotazione di 1,5

milioni di euro per l’anno 2023 e di 2 mi-

lioni di euro annui a decorrere dall’anno

2024. Il Fondo è destinato a finanziare, nelle

città metropolitane, la sperimentazione del

reddito alimentare, quale misura per contra-

stare lo spreco e la povertà alimentare, me-

diante l’erogazione, a soggetti in condizioni

di povertà assoluta, di pacchi alimentari re-

alizzati con l’invenduto della distribuzione

alimentare, da prenotare mediante una appli-

cazione e ritirare presso un centro di distri-

buzione ovvero ricevere presso il proprio

domicilio nel caso di soggetti appartenenti a

categorie fragili.

435. Con decreto del Ministro del lavoro

e delle politiche sociali, da adottare entro

sessanta giorni dalla data di entrata in vi-

gore della presente legge, sono definite le

modalità attuative del comma 434, la platea

dei beneficiari nonché le forme di coinvol-

gimento degli enti del Terzo settore.

436. Ai fini del riconoscimento della spe-

cifica professionalità richiesta e dei rischi

nello svolgimento dei controlli, anche di po-

lizia giudiziaria, nel settore agroalimentare,

da parte del personale del Dipartimento del-

l’Ispettorato centrale della tutela della qua-

lità e della repressione frodi dei prodotti

agroalimentari del Ministero dell’agricoltura,

della sovranità alimentare e delle foreste, è

autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per

l’anno 2023, da destinare all’incremento del-

l’indennità di cui all’articolo 3, comma 4,

del decreto-legge 11 gennaio 2001, n. 1,

convertito, con modificazioni, dalla legge 9

marzo 2001, n. 49.

437. Al fine di assicurare il mantenimento

dei necessari livelli di funzionalità del Mini-

stero dell’agricoltura, della sovranità alimen-

tare e delle foreste, e delle relative strutture

interne, anche connesse con l’attuazione del

Piano nazionale di ripresa e resilienza, non-

ché di incentivare, potenziare e incrementare

le attività e i compiti a esso spettanti, a de-

correre dall’anno 2023, in deroga ai limiti e

ai termini finanziari previsti dalla legisla-

zione vigente, l’indennità di amministrazione

del personale non dirigente del predetto Mi-

nistero è incrementata per un importo com-
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plessivo di 1 milione di euro annui al lordo

degli oneri a carico dell’amministrazione.

438. Al fine di incentivare, di rafforzare e

di incrementare le maggiori attività connesse

all’elaborazione e al coordinamento delle li-

nee della politica agricola, agroalimentare,

forestale, per la pesca e per il settore ippico,

a livello nazionale, europeo e internazionale,

e per fare fronte altresì alle funzioni di con-

trollo e di ispezione per la tutela del made
in Italy, a decorrere dall’anno 2023 il Fondo

risorse decentrate di cui agli articoli 76 del

contratto collettivo nazionale di lavoro del

comparto Funzioni centrali – triennio 2016-

2018 e 49 del contratto collettivo nazionale

di lavoro del comparto Funzioni centrali –

triennio 2019-2021 relativo al Ministero del-

l’agricoltura, della sovranità alimentare e

delle foreste è incrementato di un importo

complessivo di 1.830.000 euro annui, in de-

roga ai limiti e ai termini finanziari previsti

dalla legislazione vigente. A decorrere dal-

l’anno 2023, è altresì incrementato di

250.000 euro annui il fondo per la retribu-

zione di posizione e di risultato del perso-

nale di livello dirigenziale generale contrat-

tualizzato.

439. La dotazione finanziaria del Pro-

gramma nazionale triennale della pesca e

dell’acquacoltura 2022-2024 di cui al de-

creto del Ministero delle politiche agricole

alimentari e forestali n. 677287 del 24 di-

cembre 2021, pubblicato per comunicato

nella Gazzetta Ufficiale n. 32 dell’8 febbraio

2022, adottato ai sensi dell’articolo 2,

comma 5-decies del decreto-legge 29 dicem-

bre 2010, n. 225, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, è

incrementata di 8 milioni di euro per l’anno

2023, sulla base delle necessità della pro-

grammazione.

440. Al fine di intervenire in aiuto delle

imprese e delle famiglie colpite da calamità

naturali, il Fondo di solidarietà nazionale

della pesca e dell’acquacoltura, di cui all’ar-

ticolo 14 del decreto legislativo 26 maggio

2004, n. 154, è incrementato di 4 milioni di

euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e

2025.

441. Al fine di garantire la funzionalità

degli impianti ippici attivi, nonché al fine di

consentire l’utilizzo delle relative strutture

da parte del Ministero dell’agricoltura, della

sovranità alimentare e delle foreste per le

proprie finalità istituzionali, con conseguente

ridefinizione degli obblighi in capo alle so-

cietà di corse, è autorizzata la spesa di 4,7

milioni di euro per ciascuno degli anni 2023

e 2024.

442. Con decreto del Ministro dell’agri-

coltura, della sovranità alimentare e delle fo-

reste sono stabiliti i criteri di riparto delle

risorse di cui al comma 441 tra gli impianti

ippici attivi, con conseguente ridefinizione

dei rapporti mediante accordi sostitutivi.

443. Al fine di contenere i consumi ener-

getici, di promuovere la produzione di ener-

gia dalla biomassa legnosa e l’autoconsumo

nonché di prevenire il dissesto idrogeologico

nelle aree interne, è consentita agli impren-

ditori agricoli la raccolta di legname deposi-

tato naturalmente nell’alveo dei fiumi, dei

torrenti, sulle sponde di laghi e fiumi e sulla

battigia del mare, in seguito a eventi atmo-

sferici o meteorologici, mareggiate e piene.

444. Per il finanziamento di progetti rela-

tivi alle attività di cui al comma 443, è isti-

tuito, nello stato di previsione del Ministero

dell’agricoltura, della sovranità alimentare e

delle foreste, un fondo con una dotazione di

500.000 euro annui a decorrere dall’anno

2023.

445. Con decreto del Ministro dell’agri-

coltura, della sovranità alimentare e delle fo-

reste, previa intesa in sede di Conferenza

unificata di cui all’articolo 8 del decreto le-

gislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare

entro sessanta giorni dalla data di entrata in

vigore della presente legge, sono stabiliti le

condizioni, i criteri e le modalità di riparti-

zione delle risorse del fondo di cui al

comma 444.
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446. Al fine di dare attuazione alle dispo-

sizioni dell’articolo 30, comma 1-bis, del

decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-

glio 2022, n. 91, la dotazione organica del

Ministero delle imprese e del made in Italy
è incrementata di 15 unità di personale da

inquadrare nell’Area dei funzionari prevista

dal sistema di classificazione professionale

del personale introdotto dal contratto collet-

tivo nazionale di lavoro 2019-2021 – Com-

parto Funzioni centrali. Conseguentemente,

il medesimo Ministero è autorizzato a reclu-

tare, nel biennio 2023-2024, con contratto di

lavoro subordinato a tempo indeterminato,

un corrispondente contingente di personale,

mediante procedure di passaggio diretto di

personale tra amministrazioni diverse ai

sensi dell’articolo 30 del decreto legislativo

30 marzo 2001, n. 165, attraverso lo scorri-

mento di vigenti graduatorie di concorsi

pubblici o tramite l’avvio di nuove proce-

dure concorsuali pubbliche. Per l’esecuzione

delle predette procedure concorsuali pubbli-

che è autorizzata la spesa di 150.000 euro

per l’anno 2023. Il Ministero delle imprese

e del made in Italy è altresì autorizzato a

conferire due incarichi dirigenziali di livello

non generale ai sensi dall’articolo 19,

comma 6, del citato decreto legislativo

n. 165 del 2001, anche in deroga ai limiti

percentuali previsti, a valere sulle facoltà as-

sunzionali disponibili a legislazione vigente.

Nelle more dell’attuazione delle disposizioni

del presente comma, il predetto Ministero si

avvale di un corrispondente contingente di

unità di personale, in posizione di comando,

ai sensi dell’articolo 17, comma 14, della

legge 15 maggio 1997, n. 127, proveniente

da altre pubbliche amministrazioni, a esclu-

sione del personale docente, educativo, am-

ministrativo, tecnico e ausiliario delle istitu-

zioni scolastiche.

447. L’articolo 19 della legge 11 febbraio

1992, n. 157, è sostituito dal seguente:

« Art. 19. – (Controllo della fauna selva-
tica) – 1. Le regioni e le province auto-

nome di Trento e di Bolzano possono vie-

tare o ridurre per periodi prestabiliti la cac-

cia a determinate specie di fauna selvatica di

cui all’articolo 18, per importanti e motivate

ragioni connesse alla consistenza faunistica

o per sopravvenute particolari condizioni

ambientali, stagionali o climatiche o per ma-

lattie o altre calamità.

2. Le regioni e le province autonome di

Trento e di Bolzano, per la tutela della bio-

diversità, per la migliore gestione del patri-

monio zootecnico, per la tutela del suolo,

per motivi sanitari, per la selezione biolo-

gica, per la tutela del patrimonio storico-ar-

tistico, per la tutela delle produzioni zoo-a-

gro-forestali e ittiche e per la tutela della

pubblica incolumità e della sicurezza stra-

dale, provvedono al controllo delle specie di

fauna selvatica anche nelle zone vietate alla

caccia, comprese le aree protette e le aree

urbane, anche nei giorni di silenzio venato-

rio e nei periodi di divieto. Qualora i metodi

di controllo impiegati si rivelino inefficaci,

le regioni e le province autonome di Trento

e di Bolzano possono autorizzare, sentito

l’Istituto superiore per la protezione e la ri-

cerca ambientale, piani di controllo nume-

rico mediante abbattimento o cattura. Le at-

tività di controllo di cui al presente comma

non costituiscono attività venatoria.

3. I piani di cui al secondo periodo del

comma 2 sono attuati dai cacciatori iscritti

negli ambiti territoriali di caccia o nei com-

prensori alpini delle aree interessate, previa

frequenza di corsi di formazione autorizzati

dagli organi competenti a livello regionale o

della provincia autonoma e sono coordinati

dagli agenti dei corpi di polizia regionale o

provinciale. Le autorità deputate al coordina-

mento dei piani possono avvalersi dei pro-

prietari o dei conduttori dei fondi nei quali

si attuano i piani medesimi, purché muniti

 



—  85  —

Supplemento ordinario n. 43/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 30329-12-2022

 

di licenza per l’esercizio venatorio e previa

frequenza dei corsi di formazione autorizzati

dagli organi competenti. Possono altresì av-

valersi delle guardie venatorie, degli agenti

dei corpi di polizia locale, con l’eventuale

supporto, in termini tecnici e di coordina-

mento, del personale del Comando unità per

la tutela forestale, ambientale e agroalimen-

tare dell’Arma dei carabinieri.

4. Gli animali abbattuti durante le attività

di controllo di cui al comma 2 sono sotto-

posti ad analisi igienico-sanitarie e in caso

negativo sono destinati al consumo alimen-

tare.

5. Le attività previste dal presente articolo

sono svolte nell’ambito delle risorse umane,

finanziarie e strumentali previste a legisla-

zione vigente ».

448. Dopo l’articolo 19-bis della legge 11

febbraio 1992, n. 157, è inserito il seguente:

« Art. 19-ter. – (Piano straordinario per
la gestione e il contenimento della fauna
selvatica) – 1. Con decreto del Ministro

dell’ambiente e della sicurezza energetica, di

concerto con il Ministro dell’agricoltura,

della sovranità alimentare e delle foreste,

sentito, per quanto di competenza, l’Istituto

superiore per la protezione e la ricerca am-

bientale e previa intesa in sede di Confe-

renza permanente per i rapporti tra lo Stato,

le regioni e le province autonome di Trento

e di Bolzano, è adottato, entro centoventi

giorni dalla data di entrata in vigore della

presente disposizione, un piano straordinario

per la gestione e il contenimento della fauna

selvatica, di durata quinquennale.

2. Il piano di cui al comma 1 costituisce

lo strumento programmatico, di coordina-

mento e di attuazione dell’attività di ge-

stione e contenimento numerico della pre-

senza della fauna selvatica nel territorio na-

zionale mediante abbattimento e cattura.

3. Le attività di contenimento disposte

nell’ambito del piano di cui al comma 1 non

costituiscono esercizio di attività venatoria e

sono attuate anche nelle zone vietate alla

caccia, comprese le aree protette e le aree

urbane, nei giorni di silenzio venatorio e nei

periodi di divieto.

4. Il piano di cui al comma 1 è attuato e

coordinato dalle regioni e dalle province au-

tonome di Trento e di Bolzano, che possono

avvalersi, con l’eventuale supporto tecnico

del Comando unità per la tutela forestale,

ambientale e agroalimentare dell’Arma dei

carabinieri, dei cacciatori iscritti negli ambiti

venatori di caccia o nei comprensori alpini,

delle guardie venatorie, degli agenti dei

corpi di polizia locale e provinciale muniti

di licenza per l’esercizio venatorio nonché

dei proprietari o dei conduttori dei fondi nei

quali il piano trova attuazione, purché mu-

niti di licenza per l’esercizio venatorio.

5. Le attività previste dal presente articolo

sono svolte nell’ambito delle risorse umane,

finanziarie e strumentali previste a legisla-

zione vigente ».

449. Al fine di fronteggiare l’emergenza

esistente nel territorio nazionale riferita ai

danni causati dalla fauna selvatica, con par-

ticolare riguardo a quelli causati da ungulati,

il fondo di cui all’articolo 24 della legge 11

febbraio 1992, n. 157, è incrementato di

500.000 euro annui a decorrere dall’anno

2023.

450. È istituito, nello stato di previsione

del Ministero dell’agricoltura, della sovranità

alimentare e delle foreste, un fondo, con una

dotazione di 500 milioni di euro per l’anno

2023, destinato all’acquisito di beni alimen-

tari di prima necessità da parte dei soggetti

in possesso di un indicatore della situazione

economica equivalente non superiore a

15.000 euro, da fruire mediante l’utilizzo di

un apposito sistema abilitante.

451. Entro sessanta giorni dalla data di

entrata in vigore della presente legge, con

decreto del Ministro dell’agricoltura, della

sovranità alimentare e delle foreste, di con-
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certo con il Ministro dell’economia e delle

finanze sono stabiliti:

a) i criteri e le modalità di individua-

zione dei titolari del beneficio, tenendo

conto dell’età dei cittadini, dei trattamenti

pensionistici e di altre forme di sussidi e di

trasferimenti già ricevuti dallo Stato, della

situazione economica del nucleo familiare,

dei redditi conseguiti nonché di eventuali ul-

teriori elementi atti a escludere soggetti non

in stato di effettivo bisogno;

b) l’ammontare del beneficio unitario;

c) le modalità e i limiti di utilizzo del

fondo di cui al comma 450 e di fruizione

del beneficio, da erogare sulla base di pro-

cedure di competenza dei comuni di resi-

denza;

d) le modalità e le condizioni di accre-

ditamento degli esercizi commerciali che

aderiscono a piani di contenimento dei costi

dei beni alimentari di prima necessità.

452. Per le esigenze dell’attività di contra-

sto alle pratiche commerciali sleali nell’am-

bito della filiera agroalimentare e di con-

trollo a tutela della qualità dei prodotti agro-

alimentari e della reputazione del made in
Italy svolte dal Dipartimento dell’Ispettorato

centrale della tutela della qualità e della re-

pressione frodi dei prodotti agroalimentari

del Ministero dell’agricoltura, della sovranità

alimentare e delle foreste, il medesimo Mi-

nistero è autorizzato ad assumere un contin-

gente di 300 unità di personale da inqua-

drare nell’Area dei funzionari prevista dal

sistema di classificazione professionale del

personale introdotto dal contratto collettivo

nazionale di lavoro 2019-2021 – Comparto

Funzioni centrali, con contratto di lavoro su-

bordinato a tempo indeterminato, in ag-

giunta alle vigenti facoltà assunzionali, con

incremento di 263 posti corrispondenti della

dotazione organica. Al reclutamento del pre-

detto contingente di personale si provvede

mediante concorsi pubblici, anche attraverso

l’avvalimento della Commissione per l’attua-

zione del progetto di riqualificazione delle

pubbliche amministrazioni (RIPAM) di cui

all’articolo 35, comma 5, del decreto legisla-

tivo 30 marzo 2001, n. 165, tramite scorri-

mento di vigenti graduatorie di concorsi

pubblici o attraverso procedure di passaggio

diretto di personale tra amministrazioni di-

verse ai sensi dell’articolo 30 del citato de-

creto legislativo n. 165 del 2001. Per le as-

sunzioni di cui al presente comma è autoriz-

zata la spesa di 10.152.000 euro per l’anno

2023 e di 13.536.000 euro annui a decorrere

dall’anno 2024. Per le finalità di cui al pre-

sente comma è inoltre autorizzata, per

l’anno 2023, la spesa di 1.954.000 euro, di

cui 600.000 euro per la gestione delle pro-

cedure concorsuali e 1.354.000 euro per le

maggiori spese di funzionamento derivanti

dall’assunzione del contingente di personale

previsto dal medesimo comma. È altresì au-

torizzata la spesa di 675.000 euro per l’anno

2023 e di 900.000 euro annui a decorrere

dall’anno 2024 per la corresponsione al ci-

tato personale dei compensi dovuti per le

prestazioni di lavoro straordinario e la spesa

di 136.000 euro annui a decorrere dall’anno

2024 per le medesime spese di funziona-

mento.

453. Al fine di razionalizzare la spesa,

semplificare gli adempimenti e incrementare

l’efficienza nell’erogazione delle misure di

sostegno finanziario da parte del Ministero

dell’agricoltura, della sovranità alimentare e

delle foreste e degli enti dallo stesso con-

trollati o vigilati, il Ministro del medesimo

Ministero provvede, con proprio decreto,

sentita la Conferenza permanente per i rap-

porti tra lo Stato, le regioni e le province

autonome di Trento e di Bolzano, alla rico-

gnizione degli organismi, dei comitati e

delle commissioni, comunque denominati,

operanti presso il suddetto Ministero e degli

organi degli enti dallo stesso controllati o

vigilati, alla revisione della rispettiva com-

posizione e delle modalità di funzionamento,
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controllo e rendicontazione, in ogni caso eli-

minando ogni forma di compenso, indennità,

gettone di presenza, rimborso di spese o al-

tro emolumento comunque denominato per i

componenti, con facoltà di modificarne al-

tresì la composizione, di trasformarne le fi-

nalità e le funzioni, di istituire nuovi orga-

nismi con apposita missione, di accorpare

ovvero sopprimere quelli reputati non utili o

funzionali per il migliore perseguimento del-

l’azione amministrativa e la più efficiente

gestione delle risorse finanziarie e, quanto

agli organi degli enti, di revocare eventual-

mente gli incarichi conferiti. All’attuazione

del presente comma il Ministro dell’agricol-

tura, della sovranità alimentare e delle fore-

ste provvede in ogni caso senza nuovi o

maggiori oneri a carico della finanza pub-

blica e nei limiti delle dotazioni finanziarie,

umane e strumentali disponibili a legisla-

zione vigente.

454. Con le stesse modalità di cui al

comma 453 si provvede alla ricognizione,

alla razionalizzazione e alla semplificazione

degli adempimenti previsti per gli operatori

del settore e all’incremento dell’efficienza

delle connesse attività amministrative, anche

attraverso il collegamento delle banche di

dati, dei registri e degli elenchi esistenti, al

fine di conseguire più efficienti modalità di

controllo, di rendicontazione e di gestione

delle erogazioni in agricoltura, in ogni caso

senza nuovi o maggiori oneri a carico della

finanza pubblica.

455. In considerazione del permanere di

condizioni di disagio sociale ed economico,

l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura

continua a provvedere senza soluzione di

continuità alle erogazioni delle risorse di cui

all’articolo 226 del decreto-legge 19 maggio

2020, n. 34, convertito, con modificazioni,

dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nei limiti

delle dotazioni finanziarie disponibili fino

alla data determinata con decreto del Mini-

stro dell’agricoltura, della sovranità alimen-

tare e delle foreste, di concerto con il Mini-

stro dell’economia e delle finanze.

456. Per le attività di cui all’articolo 4

della legge 23 dicembre 1999, n. 499, è au-

torizzata la spesa di 15 milioni di euro per

ciascuno degli anni 2023 e 2024.

457. La dotazione del Fondo per l’attua-

zione degli interventi del PNRR di compe-

tenza del Ministero dell’agricoltura, della

sovranità alimentare e delle foreste, di cui al

capitolo di parte corrente 2330, programma

01, è incrementata di 9 milioni di euro per

l’anno 2023, di 12 milioni di euro per

l’anno 2024 e di 11,6 milioni di euro per

l’anno 2025, al fine di consentire l’attua-

zione degli interventi programmati nei tempi

previsti.

458. All’articolo 26 del decreto-legge 17

maggio 2022, n. 50, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,

sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 5-bis è inserito il se-

guente:

« 5-ter. In relazione agli interventi di cui

al comma 4, lettera b), del presente articolo,

ai fini dell’accesso alle risorse del Fondo di

cui all’articolo 1-septies, comma 8, del de-

creto-legge 25 maggio 2021, n. 73, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio

2021, n. 106, limitatamente agli stati di

avanzamento concernenti le lavorazioni ese-

guite o contabilizzate dal direttore dei lavori

ovvero annotate, sotto la responsabilità dello

stesso, nel libretto delle misure dal 1° ago-

sto 2022 e fino al 31 dicembre 2022, le sta-

zioni appaltanti trasmettono, entro il 31 gen-

naio 2023, con le modalità stabilite dal de-

creto del Ministro delle infrastrutture e dei

trasporti di cui al citato articolo 1-septies,

comma 8, secondo periodo, del citato decre-

to-legge n. 73 del 2021, in luogo della copia

dello stato di avanzamento dei lavori, il pro-

spetto di calcolo del maggiore importo dello

stato di avanzamento dei lavori emesso ai

sensi del comma 1 del presente articolo ri-
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spetto all’importo dello stato di avanzamento

dei lavori determinato alle condizioni con-

trattuali, firmato dal direttore dei lavori e vi-

stato dal responsabile unico del procedi-

mento »;

b) dopo il comma 6 sono inseriti i se-

guenti:

« 6-bis. Dalla data di entrata in vigore

della presente disposizione, per fronteggiare

gli aumenti eccezionali dei prezzi dei mate-

riali da costruzione, nonché dei carburanti e

dei prodotti energetici, in relazione agli ap-

palti pubblici di lavori, ivi compresi quelli

affidati a contraente generale, nonché agli

accordi quadro di cui all’articolo 54 del co-

dice dei contratti pubblici, di cui al decreto

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, aggiudicati

sulla base di offerte, con termine finale di

presentazione entro il 31 dicembre 2021, lo

stato di avanzamento dei lavori afferente alle

lavorazioni eseguite o contabilizzate dal di-

rettore dei lavori ovvero annotate, sotto la

responsabilità dello stesso, nel libretto delle

misure dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre

2023 è adottato, anche in deroga alle speci-

fiche clausole contrattuali e a quanto previ-

sto dall’articolo 216, comma 27-ter, del ci-

tato codice di cui al decreto legislativo n. 50

del 2016, applicando i prezzari di cui al

comma 2 del presente articolo aggiornati an-

nualmente ai sensi dell’articolo 23, comma

16, terzo periodo, del citato codice dei con-

tratti pubblici, di cui al decreto legislativo

n. 50 del 2016. I maggiori importi derivanti

dall’applicazione dei prezzari di cui al primo

periodo, al netto dei ribassi formulati in

sede di offerta, sono riconosciuti dalla sta-

zione appaltante nella misura del 90 per

cento nei limiti delle risorse di cui al quarto

periodo, nonché di quelle trasferite alla sta-

zione appaltante ai sensi del quinto periodo.

Il relativo certificato di pagamento è emesso

contestualmente e comunque entro cinque

giorni dall’adozione dello stato di avanza-

mento. Ai fini di cui al presente comma, le

stazioni appaltanti utilizzano: nel limite del

50 per cento, le risorse appositamente ac-

cantonate per imprevisti nel quadro econo-

mico di ogni intervento, fatte salve le

somme relative agli impegni contrattuali già

assunti; le eventuali ulteriori somme a di-

sposizione della medesima stazione appal-

tante e stanziate annualmente relativamente

allo stesso intervento; le somme derivanti da

ribassi d’asta, qualora non ne sia prevista

una diversa destinazione sulla base delle

norme vigenti; le somme disponibili relative

ad altri interventi ultimati di competenza

della medesima stazione appaltante e per i

quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o

emessi i certificati di regolare esecuzione,

nel rispetto delle procedure contabili della

spesa e nei limiti della residua spesa auto-

rizzata. In caso di insufficienza delle risorse

di cui al quarto periodo, per l’anno 2023 le

stazioni appaltanti che non abbiano avuto

accesso ai Fondi di cui al comma 4, lettere

a) e b), del presente articolo per l’anno

2022, accedono al riparto del Fondo di cui

al comma 6-quater del presente articolo nei

limiti delle risorse al medesimo assegnate.

Con decreto del Ministro delle infrastrutture

e dei trasporti, da adottare entro trenta

giorni dalla data di entrata in vigore della

presente disposizione, sono stabilite le mo-

dalità di accesso al Fondo e i criteri di as-

segnazione delle risorse agli aventi diritto.

6-ter. Le disposizioni di cui al comma

6-bis del presente articolo, in deroga all’ar-

ticolo 106, comma 1, lettera a), quarto pe-

riodo, del codice dei contratti pubblici, di

cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,

n. 50, si applicano anche agli appalti pub-

blici di lavori, relativi anche ad accordi qua-

dro di cui all’articolo 54 del codice dei con-

tratti pubblici, di cui al decreto legislativo

18 aprile 2016, n. 50, aggiudicati sulla base

di offerte con termine finale di presenta-

zione compreso tra il 1° gennaio 2022 e il

31 dicembre 2022 e che non abbiano ac-

cesso al Fondo di cui al comma 7, relativa-

mente alle lavorazioni eseguite o contabiliz-

 



—  89  —

Supplemento ordinario n. 43/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 30329-12-2022

 

zate dal direttore dei lavori ovvero annotate,

sotto la responsabilità dello stesso, nel li-

bretto delle misure, dal 1° gennaio 2023 al

31 dicembre 2023. Per i citati appalti e ac-

cordi quadro, la soglia di cui al comma

6-bis, secondo periodo, del presente articolo

è rideterminata nella misura dell’80 per

cento.

6-quater. Per le finalità di cui ai commi

6-bis e 6-ter del presente articolo sono uti-

lizzate, anche in termini di residui, le risorse

del Fondo per la prosecuzione delle opere

pubbliche di cui all’articolo 7, comma 1, del

decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 11 set-

tembre 2020, n. 120, che è ulteriormente in-

crementato con una dotazione di 1.100 mi-

lioni di euro per l’anno 2023 e di 500 mi-

lioni per l’anno 2024, che costituisce limite

massimo di spesa. Le richieste di accesso al

Fondo sono valutate e le risorse sono asse-

gnate e trasferite alle stazioni appaltanti se-

condo l’ordine cronologico di presentazione

delle richieste, fino a concorrenza del citato

limite di spesa.

6-quinquies. Nelle more dell’aggiorna-

mento dei prezzari di cui al comma 6-bis, le

stazioni appaltanti utilizzano l’ultimo prez-

zario adottato, ivi compreso quello infran-

nuale di cui al comma 2. All’eventuale con-

guaglio, in aumento o in diminuzione, si

provvede in occasione del pagamento degli

stati di avanzamento dei lavori afferenti alle

lavorazioni eseguite o contabilizzate dal di-

rettore dei lavori ovvero annotate, sotto la

responsabilità dello stesso, nel libretto delle

misure a seguito dell’aggiornamento del

prezzario.

6-sexies. Ai contratti pubblici di cui ai

commi 6-bis e 6-ter del presente articolo

non si applicano le disposizioni di cui all’ar-

ticolo 29, commi 1, lettera b), 2, 3, 4, 5, 6,

7 e 11, del decreto-legge 27 gennaio 2022,

n. 4, convertito, con modificazioni, dalla

legge 28 marzo 2022, n. 25 »;

c) al comma 8, le parole: « già aggiu-

dicati ovvero efficaci alla data di entrata in

vigore del presente decreto » sono sostituite

dalle seguenti: « con termine finale di pre-

sentazione dell’offerta entro il 31 dicembre

2021 »;

d) al comma 12, secondo periodo, le

parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono

sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicem-

bre 2023 »;

e) al comma 13, le parole: « del bien-

nio 2022-2023 » sono sostituite dalle se-

guenti: « del triennio 2022-2024 ».

459. Le disposizioni dei commi da 460 a

470 disciplinano le procedure di pianifica-

zione e programmazione secondo criteri di

coerenza, di misurazione del rendimento at-

teso e di certezza dei tempi di realizzazione

concernenti le infrastrutture che:

a) non rivestono carattere prioritario per

lo sviluppo del Paese ai sensi dell’articolo

200 del codice dei contratti pubblici, di cui

al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;

b) non sono finanziate con le risorse

del Fondo per lo sviluppo e la coesione o

dei fondi strutturali europei;

c) non sono comprese nel Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza ovvero nel Piano

nazionale per gli investimenti complementari

al Piano nazionale di ripresa e resilienza, di

cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59,

convertito, con modificazioni, dalla legge 1°

luglio 2021, n. 101;

d) non sono comprese nei contratti di

programma stipulati dal Ministero delle in-

frastrutture e dei trasporti con Rete ferrovia-

ria italiana Spa e con l’ANAS Spa.

460. La pianificazione e la programma-

zione delle infrastrutture di cui al comma
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459 è disposta con decreto del Ministro

delle infrastrutture e dei trasporti, di con-

certo con il Ministro dell’economia e delle

finanze, nel quale sono stabiliti gli obiettivi

di sviluppo infrastrutturale del Paese da ri-

partire tra le macro-aree territoriali del

Nord, del Centro e del Sud. Con il mede-

simo decreto sono individuati gli indicatori

finalizzati a misurare i seguenti requisiti ai

fini dell’accesso al Fondo di cui al comma

461:

a) il rendimento infrastrutturale in ter-

mini di potenziamento della viabilità, di si-

curezza delle infrastrutture e degli sposta-

menti, di miglioramento della qualità della

vita, di sostegno alla competitività delle im-

prese e di sostenibilità ambientale;

b) il rendimento rispetto ai criteri costi-

efficacia e costi-benefìci, misurato secondo

le tecniche valutative richieste per ciascuna

tipologia di opera, tenuto conto degli stan-
dard internazionali riconosciuti, laddove rile-

vanti;

c) i tempi di realizzazione dell’inter-

vento, con riferimento alla minor durata de-

gli stessi, anche tenuto conto dello stato di

avanzamento dell’intervento medesimo, sulla

base dei dati risultanti nei sistemi informa-

tivi del Dipartimento della Ragioneria gene-

rale dello Stato.

461. Ai fini di cui al comma 460, è isti-

tuito, nello stato di previsione del Ministero

delle infrastrutture e dei trasporti, il Fondo

per le infrastrutture ad alto rendimento

(FIAR), con una dotazione iniziale di 100

milioni di euro per l’anno 2023 e di 60 mi-

lioni di euro per l’anno 2024. In sede di

prima attuazione dei commi da 459 a 470, il

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,

con uno o più decreti, di concerto con il

Ministro dell’economia e delle finanze, da

adottare entro il 30 giugno 2023, provvede

alla revisione degli strumenti destinati alla

pianificazione e al finanziamento delle infra-

strutture non aventi carattere prioritario al

fine di perseguire la semplificazione delle

fonti di finanziamento, nonché alla revoca

delle risorse destinate a interventi che non

rispondono ai requisiti di rendimento di cui

al comma 460, lettere a) e b), per i quali

non siano stati adottati strumenti ammini-

strativi di programmazione o sulla base dei

dati risultanti nei sistemi informativi del Di-

partimento della Ragioneria generale dello

Stato, non siano state assunte obbligazioni

giuridicamente vincolanti come definite ai

sensi dell’articolo 44, comma 7-bis, del de-

creto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,

con modificazioni, dalla legge 28 giugno

2019, n. 58. Le risorse revocate, per le an-

nualità e per gli importi già autorizzati, af-

fluiscono al FIAR per la loro destinazione

agli interventi con le modalità di cui al

comma 462. Per le medesime finalità, entro

il 30 giugno di ogni anno, a decorrere dal-

l’anno 2024, possono essere adottati ulteriori

decreti di cui al presente comma.

462. Le risorse del FIAR sono destinate,

mediante riparto, al finanziamento delle in-

frastrutture da realizzare per gli obiettivi di

sviluppo infrastrutturale di cui al comma

459 che soddisfano i requisiti di cui al

comma 460, nonché delle infrastrutture per

le quali sono registrati maggiori costi deri-

vanti dagli adeguamenti progettuali necessari

a seguito di specifiche prescrizioni da parte

delle competenti autorità.

463. Con uno o più decreti del Ministro

delle infrastrutture e dei trasporti, di con-

certo con il Ministro dell’economia e delle

finanze, si provvede all’individuazione degli

interventi da finanziare a valere sul FIAR,

alla disciplina relativa all’erogazione delle

risorse e alla revoca delle risorse stesse in

caso di mancato utilizzo nei termini previsti

dai cronoprogrammi, nonché alla previsione

delle occorrenti variazioni contabili. La re-

voca non è disposta ove siano comunque in-

tervenute obbligazioni giuridicamente vinco-

lanti ai sensi dell’articolo 44, comma 7-bis,

 




